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LA POLITICA DEL SIG. BENEDETTI 


Nel sig: Benedetti il diplomatico vince 
l’uomo politico. Quanto i documenti, con- 
tenuti nel suo volume, attestano la sua 
perspicacia, altrettanto ;le considerazioni 
che.vi svolge.a difesa della politica che 
trasse all’ultima ‘guerra chiariscono la dif- 
ficoltà della difesa ch'egli ha assunta. 

Per quattro anni di seguito il diploma- 
tico avverte il suo governo degl’intendi- 
menti palesi o trasparenti della Prussia, 
de’ progressi del sentimento nazionale , te- 
desco, dell'incremento delle forze militari, 
della risolutezza del sig. di Bismarck nel 
proseguir lo scopo della..sua politica e 
dell’abilità. con. cui vriesce a \appianar. gli 
ostacoli che'minacciavano-di aftraversargli 
la via. Quale frutto ritrae il governo fran- 
cese da queste informazioni precise, esatte, 
diuturne?, Lascia sorgere la quistione della 
candidatura del;principe Leopoldo di Hohen- 
zollern ‘al’trono di*Spagna,-e allorchè.Ja 
candidatura è ritirata, un incidente impre- 
veduto, sotto forma di stranissima preten- 
sione, rende la, guerra inevitabile. 

Il: libro | del. sig. ‘Benedetti . porge. suffi- 
cienti “prove. del desiderio della Francia 
di evitare la guerra, cercando in soddi- 
sfazioni morali quel compenso, che non 
aveva. potuto . conseguire in: estensione ter- 
ritoriale. »Ma questo: desiderio «non era 
espresso in*'modo così formale: da rimuover 
ogni ‘dubbio ‘di arcani disegni, e le pro- 
poste che il governo francese fece reite- 
rate volte al sig. di Bismarck erano, più 
adatte a destar în questo de’sospetti che 
a tranquillarne' l'animo. 

Ed invero; poteva il signor di Bismarck 
aderire alla proposta d'un (accordo tra la 
Francia e la Prussia per la quistione d'O- 
riente,*vale «a dire contro la Russia ? Ma 
il signor Benedetti non era stato sollecito 
di annunziare' e caratterizzare con grande 
finezza la missione diplomatica del gene- 
tale Mantéeuffel' a' Pietroburgo, appena la 
Francia aveva manifestata la sua preten- 
sione d’una rettificazione «di. confine, che 
avrebbe' perfino divelta Magonza dalla Ger- 
mania ?' Ei ‘bastava conoscere le: necessità 
della. politica. prussiana per intendere che 
qualunque tentativo di separar,Berlino, da 
Pietroburgo non solo sarebbe tornato vano, 
ma sarebbe stato - comunicato . all’ impera- 
tore ‘di ‘Russia. 

La stessa cosa doveva avvenire rispetto 
all'Italia. La Francia «invita la. Prussia a 
‘nazione comune per risolvere ‘la que- 
stione di Roma. Non poteva essere in quel 
momento che un’azione, se non interamente 
ostile, assai antipatica e. contraria al. go- 
verno italiano. Qual interesse poteva aver 
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ERMA NAO i 


Novella di ‘©. Werner 


(Dal.iegesco) ., 


VII. 


Erano trascorsi sei mesi dal fallo che ab- 
biamo narrato. L'inverno era già incominciato 
con tutto il suo-rigore e le feste natalizie erano 
precedute da una forte nevicata. È 

Neli villaggio di.M°** suonava il mezzogiorno, 
ora benissimo accolta. specialmente, nella casa 
«del.pasiore dove cinque: fanciulletti dalle guan- 
“cievintirizzite dal fceddo, (sedevano. con, anolto 

appetito intorno alla tavola, dopo aver.soste- 
muto un accanito . eombattimento di palle di 
Imeve nel giardinò. > 0) UL. sui i 

il pastore, nomo già atlempato, dall'aspetto 


la Prussia di prendersi di queste noie? 
Non era passato un anno che Italia e 
Prussia erano state alleate e la Francia 
quasi non se ne ricordava, ovvero credeva 
chele piccole quistioni sorte dopo, e che 
avevano un carattere più personale che 
internazionale, avessero potuto compromet- 
tere le relazioni amichevoli. de’due . Stati. 
Anche questo fu un errore, e. sorprende 
come il signor Benedetti, così accorto com'è, 
non abbia avyertito.ìl proprio governo. del- 
l’inutilità, degli sforzi che faceva. 

Ma, dove..la politica del signor Benedetti 
si rivela minore della sua avvedutezza di- 
plomatica è nella ‘difesa dell’atteggiamento 
della Francia nella. quistione del trono 
di Spagna. S'intende che la , Francia do- 
vesse considerare. come un’offesa la no- 
mina del principe Leopoldo di Hohenzol- 
lern e avesse ragione di opporvisi. Però, 
ritirata. la candidatura, ogni pericolo, era 
stornato; e la Francia etteneva la legittima 
soddisfazione che aveva diritto di chiedere. 
Il duca di Gramont' stesso aveva. dichia- 
rato che ‘il ritiro della candidatura era 
bastevole e che la Francia non domandava 
di più. 

Giò: risulta dal seguente passo d’un di- 
spaccio. dell’ ambasciatore britannico, lord 
Lyons, al.suo ministro, conte  Granville, 
citato dal conte Benedetti, p. 403 : 


Ci sarebbe una soluzione della quistione, e 
il duca di Gramont m’ ha pregato di provo- 
care su questo punto l’attenzione del governo 
di Sua Maestà. Il principe di Hohenzollern 
potrebbe, di moto proprio, abbandonar la sua 
pretensione alla Corona di Spagna. Una ri- 
nuncia volontaria del principe sarebbe, secondo 
il sig. di Gramont, una felicissima soluzione 
di una situazione difficile e. complicata. Egli 
prega il governo di Sua Maestà. di adoperar tutta 
la sua.influenza per arrivarci. 


E infatti ci si era arrivati, e la rinun- 
cia era stata fatta. Donde viene che non 
fu trovata bastevole? Da un sentimento di 
diffidenza e.di inquietudine, che la politica 
degli iiltimi ‘quattro anni poteva. forse 
scusar nella Francia. Il governo francese 
‘aveva .con Ja rinuncia provveduto soltanto 
al. presente. Chi. lo guarentiva che la qui- 
stione non sarebbe risorta? Non. poteva 
Ja‘ Spagna ritornare: sulla sua risoluzione? 
Non era prudente il prevedere e prevenire 
un, intrigo diplomatico che rimettesse sul 
tappeto la. candidatura del principe-di Ho- 
henzollern e facesse violenza «al. principé 
stesso? Il governo francese noî poteva esser 
biasimato di cercar una guarentigia anco 
per l'avvenire. Non fu assennato nell'aspet- 
tare la rinuncia del principe e l'adesione 
ad essa di re Guglielmo, per suscitar que- 
sta nuova quistione, ma in fin de’ conti, se 
non c’era altro scopo salvochè di antivenir 
un conflitto, “lungi dal volerlo . provocare, 
essa meritava di preoccupar Ja diplomazia. 

Senonchè il modo seguito non poteva 
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dolce ed amichevole era in quel giorno più 
serio e pensoso del solito.» Egli divideva la 
sua attenzione fra i ragazzi ela loro gover- 
nante che sedeva di faccia a lui con ai'fian- 
J°chi i ‘due più piccoli. Essa'regolava ed esau- 
diva i desideri di quella piccola società, amo- 
1 revolmente, ma nello stesso tempo con riso- 
‘lutezza; questi sembravano infatti esserle molto 
|. affezionati Geltrude, poichè ‘era proprio lei, 
[ poteva appena badare a tutte le domande e 
l'descrizioni ché quei chiaccheroni le rivolge 
| vano. continuamente. é 

Infine, il pranzo terminò e la piccola, ma 
clamorosa turba’ ricevette il permesso di re- 
carsi nuovamente in giardino. S 

* Geltrude aveva già preso il suo canestro da 
lavoro e stava per, abbandonare la stanza, 
quando. il pastore la richiamò, pregandola a 
seguirlo nel: suo gabinetto dove egli doveva 
parlarle, di. un affare importante. Essa credeva 
che questo affare si riferisse alle feste di Na- 
i-tale ed ai doni. che dovevano, esser. fatti ai 
ragazzi. i 7 

Nondimeno sembrava che: questa. dichiara- 
zione costasse qualche fatica jal pastore ed egli 
incominciò con visibile, emozione = 
© — Prima di tutto, signorina Walter, riceva 
i miei più sinceri ringraziamenti per tulle le 
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condurre che alla guerra. Richiedere che 
il re di Prussia, qual:capo della» famiglia 
degli Hohenzollern, ‘assumesse l’ impegno 
che in niun caso la candidatura del prin- 
cipe Leopoldo sarebbe più messa a par- 
tito, era pretendere cosa che il re di Prus- 
sia non poteva accordare senza offesa della 
propria dignità. Invano si cercherebbe ne- 
gli annali diplomatici una pretensione così 
grave d’ una potenza verso d’ un’ altra: 
Quando fosse stata la Francia, e non la 
Prussia, che avesse riportata la vittoria di 
Sadova, una domanda, siffatta non avrebbe 
neppure avuta altra probabilità  d’ essere 
accolta, fuorchè quale orgogliosa provoca- 
zione. 

Forse che lo stesso risultato non si sa- 
rebbe. potuto ottenere ? Perchè .il duca di 
Gramont, il quale si dichiarava pago della 
rinuncia del principe Leopoldo, e invitava 
l'Inghilterra ad adoperare i suoi buoni uf- 
fici per raggiungere questo scopo, non si è 
poscia rivolto a una o due potenze-amiche 
perehè intervenissero ufficiosamente ad: ap- 
pianare la nuova difficoltà in una maniera 
non meno onorevole per la Francia che 
per la Prussia ? 

La sola via che la storia diplomatica 
additasse era un protocollo nel quale l’im- 
peratore de’ francesi da una parte e il re 
di Prussia dall’ altra, prendessero l’impe- 
gno, nell'intento di assicurare la pace, 
antivenendo il pericolo di conflitti, che 
niun principe della loro Casa_salirebbe il 
trono .di Spagna. Era un. obbligo . reci- 
proco , era un vincolo che legava sì da 
Francia che la Prussia, e niuna delle due 
potenze avrebbe avuto ragione di oppor- 
visi, senza mostrare all'evidenza che vo- 
leya la guerra ad ogni costo. 

La Francia’, che ha promossa la. qui- 
stione, trascurando il solo mezzo di risol- 
verla, con soddisfazione d’ entrambe le 
parti, mostrò come la guerra fosse nei 
suoi disegni. 

Noi non avremmo mai creduto che: il 
signor Benedetti ‘fosse per difendere que- 
sta politica, che appena il successo della 
guerra avrebbe. potuto assolvere dinanzi 
della pubblica opinione ,-istrutta «-da’ di- 
spacci ch'egli le, ha comunicati. 

La Francia non aveva. più indirizzo po- 
litico nelle quistioni estere. Il signor di 
Teuvenel fu il piùillustre ministro degli 
affari esterni che abbia avuto , perchè 
aveva un programma e. delle. idee chiare 
su tutte le principali -quistioni. Dopo di 
lui, i signori Moustier , Drouin-de-Lhuys, 
Daru, Gramont furono in balia delle mute- 
voli impressioni degli eventi e della opi- 
nione di Parigi, e tutti. spinsero inconsa- 
pevolmente .ad un conflitto, intanto che 
difendevano una politica pacifica, e non 
prendevano alcuna seria ‘disposizione per 
la guerra. Il vantaggio del signor di Bis- 
marck, fermo, risoluto, ardito, al cospetto 
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prove di affetto che ella ha dato sinora a me 
ed ai miei figli. g 

Geltrude lo guardò meravigliata. L’introdu- 
zione le sembrava singolarmente solenne. 

— Jo feci. solamente il mio dovere — disse 
essa. ° 
—..0h, no! Ela fece molto di più! — sog- 
giunse. egli con, espansione. — Ella si era as- 
sunto l’obbligo soltanto di istruire i ragazzi, 
mentre - ne è la custode .più amorevole ; «ella 
tien loro le yeci di.madre..Soltanto dopo che 
ella è qui,. sento di possedere una famiglia. 

Geltrude rispose sempre tranquilli: 

— Ho fatto quello che ho potuto, ma una 
straniera non potrà mai essere pei figli una 
madre. 

— Ecco appunto quello di ‘cui voleva par- 
larle , la interruppe il pastore, non possò a 
meno di riconoscere ch'è nécessario ‘ai miei 
figli una ‘madre , ‘alla ‘mia casa una padrona, 
e che io..! + 

Egli si fermò improvvisamente, poichè Gel- 
trude ‘aveva ‘învolontariamente fatto un movi- 
ménto ed'impallidito. 

s— Desidera forse rchenon: prosegua ?‘ 

Essa gli fece-cerino «che parlasse pure; 

Egli le-prese: la-mano» x 


— Nei cinque mesisda-che Ellanè: qui;ho 
provato spesso la tentazione di parlarle, ma 


di un avversario incerto; impacciato nelle 
quistioni interne, minacciato da’'tumulti di 
piazza e dalla rivoluzione, era immenso, 
e i fatti lo ‘dimostrarono. 

Queste nuove riflessioni, che c’ispira il 
volume. del signor Benedetti, speriamo 
varranno di risposta: anche al corrispon- 
dente italiano del Journal des Déebats , il 
quale si duole che noi invochiamo le cir- 
costanze, attenuanti per l'impero e l’impe- 
ratore.;Egli si sbaglia; noi non.peroriamo 
altra causa fuorchè quella della verità, 
essendo intimamente convinti che la Fran- 
cia non potrà rilevarsi, come desiderar 
debbono tutti i suoi amici, finchè ognuno 
non, vi faccia un esame di. coscienza, e 
tutti i partiti, womini politici; letterati, 
borghesia, accettino la parte di risponsa- 
bilità che loro spetta ne’disastri subìti 
dalla; loro. patria., Gittar la colpa tutta su 
di un uomo e su di una istituzione. è cosa 
più comoda che giusta e giovevole, pe- 
rocchè non ha altro fine che di far di- 
menticar i proprii errori, anzichè di. cor- 
reggerli. L'imperatore ha avuto dei torti, 
ma tutti ne hanno avuto, sia osteggiando 
il nuovo ordinamento militare; preparato 
dal maresciallo Niel, sia pretendendo che 
Sadova fu una”sconfitta francese, che la 
Francia doveva vendicare, sia infine spin- 
gendo alla guerra, quando non ce n'era 
ragione e l’onor della - Francia era salvo. 
ImportaTinoltre ‘ricordare .che il. sistema 
parlamentare. era inaugurato ..in - Francia, 
che il Journal des Débats si era avvici- 
nato all'impero, e ‘che l’imperatore poteva 
dire a’ suoi ministri ciò che al sig. Thiers 
diceva. Luigi Filippo :.« -Voi volete. ch'io 
regni e non governi; ma se Voi gover- 
nate male, i0, e mon voi, sarò messo alla 
porta. » E così fu. 
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SICUREZZA PUBBLICA IN SARDEGNA 


I giornali della Sardégna ci:recano-un altro 
fatto;..che vale a dimostrare-quanto siano gravi 
le condizioni della:sicurezza pubblica in alcune 
parti di:quell’isola. Nella giornata del.20 cor- 
rente gli abitanti di Sorgono ebbero. avviso che 
nella regione boschiva detta -Saulè; distante 
una mezz'ora. dal paese, *erasi.vista una banda 
di. più di cento individui armati, che :si di 
vertivano col vino e colle carte, per. poi. piom- 
bare; all’ora propizia, in Sorgono, [cella rea 
| intenzione di aggredire i tre contabili del go- 
verno che si trovavano indetto villaggio, cioè 
l’esattore;, il ricevitore del»registro ed il ma- 
gazziniere delle regie privative. Non .vi. era 
che un ssolo carabiniere, è, spediti messi se- 
greti nei villaggi vicini, furono-a. stento rac- 
colti altri cinque carabinieri, -in tutto sei! Ma 
i sorgonesi si-armarono e>si.posero a'guardia 
delle loro case, e fino al 24-il villaggio non 
era stato aggredito, Noteremo che il capoluogo 
di circondario, «dove: c’è la. .luogotenenza dei 
RR. carabinieri, dista da Sorgono nientemeno 
che sedici ore. 

Questi fatti, si vanno ripetendo con frequenza 

in Sardegna. Come si sono formate queste 
bande? Come mai la sicurezza pubblica del» 
——————tr-—r_r-=° 
v'è qualclre cosa in Lei che mi.ha sempre in- 
cusso-una specie di. timidezza. -Allorchè la 
vedo dirigere tanto abilmente la mia casa, 
non possoa meno di riflettere ch’Ella non è 
‘nata per-questogenere: di..vita ;. Ella è gio- 
vane; bella, ‘possiede ottime qualità; se 1’.a- 
more di cinque figli, la gratitudine -di un 
uomo chela ammira.e stima di tutto.. cuore 
potesse esserle.un.compenso al.suo sacrifizio... 
Ella, aceonsentendo, mi. renderebbe felice. 
+ Geltrude.aveva.ascoltato-senza fare. un gesto, 
cogli occhi bassi; .il suo. volto, si. era fatto 
anche più».pallidoz-la: sua: voce/però era .tran- 
+-quilla:‘quando rispose : (>=! 

— La di Lei proposta.mi onora, ma.Ella mi 
fa torto affermando che il semplice . adempi- 
mento del mio dovere.sia cosa contraria; alla 
mia-natura.!Per Ja prima volta .in «casa sua 
he saputo ciò..che.significa essere-trattati amo- 
srevolmente 10. tr 

A- questo punto, essa. sinterruppe ‘e si. pose 
la.mano.-sul.cuore come :se. provasse un im- 
k:provviso, dolore. A ' 

— Si. sente Ellaforse indisposta? le do- 
mandò ansiosamente il pastore. 

Essa si fece forza e sorrisey cr 
{:—0h!:n0Mon è niente; Voglio soltanto 
pregarla di accordarmi.qualche.fempo per ri- 
flcttere sulla sua proposta, 


l’isola, che fino a qualche anno fa' era soddi- 
sfacente, è ora turbata da questa ‘specie di 
brigantaggio poco dissimile da quello delle 
provincie meridionali? In Sardegna è invalsa 
l'opinione che di questa piaga si vada debitori 
a quelle schiume di malviventi che furono in- 
viati nell'isola ‘a domicilio coatto, e che questi 
coll’esempio e cogli ammaestramenti abbiano, 
come si suol dire, fatto scuola. 

Comunque sià, ed anche ammettendo che, 
oltre l’accennata, vi siano altre cause locali, 
oi vediamo che in Sardegna il’opinione pub- 
blica, la stampa, i deputati stessi, che .mos- 
sero rimostranze al governo, vanno d’accordo 
nel respingere provvedimenti eccezionali. «Ciò 
che si chieile si è che: 1° ehe venga anmen- 
tato il numero dei carabinieri e sovratutto di 
quelli a cavallo; 2° che la Sardegna cessi di 
servir di ricetto agli uomini più. perversi e 
feroci del rimanente d’Italia. 

Crediamo che il governo debba seriamente 
e sollecitamente preoccuparsi di questo stato 
di cose, prendendo in considerazione le. do- 
mande che dai sardi gli vengono fatte. 


NOTIZIE ESTERE 


_Sull’ arrivo -del principe «Napoleone ‘ad 

Ajaccio, leggiamo nella Liberté del 224 : 
. «Il principe Napoleone è giunto ad'Ajactio 
ieri, sul far del giorno. Non vi furono ‘dimo- 
strazioni in causa dell’ora mattutina ‘del suo 
sbarco 20. È andato alla villa Bacciocchi, ove 
abita. Pietri, Conti, Gavini son già qui ;:Aba- 
‘tucci e Galloni d’Istria, non comparvero ad 
Ajaccio. Le truppe sono consegnate la città 
è in calma.» 

La Patrie ha ) dalla | Corsica notizie! fimo ‘al 
giorno 20. A questa data, la più grande tran- 
quillità continuava a regnare nel paese. Carlo 
Terry avea riunito le autorità civili e,militari 
per comunicar loro le sue istruzioni. Egli vi- 
siterà i circondari. di Bastia, Corte e Calvi. 
Due navi da guerra erano partite per sorve- 
egliare.il litorale. î 

L’Independance .Belge. dice che il. generale 
Nansouty sarà inviato per due mesi in una 
fortezza, 

vLo stesso .giornale assicura che una legge 
sarà proposta per ; escluder dalla Francia i 
«Bonaparte, 

Il Journal officiel ‘del 22-:ci » informa che 
84 condanne "furono pronunciate in cinque 
giorni dai diversi Consigli di guerra in atti- 
vità:e 526 ordinanze ‘di non farsi luogo a 
procedimento. Il-numero delle ‘persone messe 
in libertà 'è ora portato a 9444. 

Leggiamo nel Soîr: 

‘€ Fra giorni deve aver luogo, al *palazz 
dell'industria, l’annua nota delle Iditfhe 
‘Accademie riunîte , e si spera che il signor 
‘Thiers non esiterà ad assistervi. L’accoglienza 
che'gli' sarà fatta ‘a Parigi non può che essere 
simpatica, giacchè i parigini trovano ‘che l'e- 
silio dei nostri ‘governanti nella città di 
Luigi XIV. la durato anche troppo. 


Lo stesso giornale dice che il ministro delle 


finanze ‘hia ‘cessato ‘di. acquistar. tratte sull’e- 
stero, avendo già in mano le somme neces- 
sarie al pagamento. del. quarto mezzo miliardo 
dell’indennità, 

Scrivono da Parigi al Nord di Bruxelles : 

«Si annuncia, ma -io credo che sieno le 
stesse persone, interessate che fanno correre 
queste voci, che esisterebbe in Parigi un co- 
mitata bonapartista, detto comitato d’intimida- 
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Il pastore si affrettò ‘a dire: 3 , 

— Come Ella vuole, signorina, rifletta pure, 
poi mi darà con suo comodo una risposta, 

Geltrude, si ritirò, nella sua stanza, ed. in- 
‘cominciò. a_ pensare ; come un-momento prima 
essa; si, pose la mano al cuore; Tà dentro 
vi era qualche. cosa che. non voleva ancora 
darsi per-vinto., ‘e nondimeno, ora sì doveva 
farla finita colle debolezze !. Se..egli non l’a- 
veva dimenticata ancora completamente, almeno 
aveva rinunziato a lei, ed essa non avrebbe 
neppure avuto bisogno di nascondersi, con tante 
precauzioni. Ermanno non. ayeva fatto.alcun 
tentativo per rintracciarla od, almeno per farle 
avere una parola d'addio. Egli (pensava Gel- 
trude) avrà riconòscitito. la. serietà. della sua 
decisione, è si sarà rassegnato; ma questa 
rassegnazione lacerava il cuore della giovane, 
ch'egli credeva farito forte. Certamente a lui 
rimaneva l’avvénire; Ina a lei che. cosa restava? 
D'altra parte, Geltrude provava qualche. ripu- 
gnanza ad ‘accettare la proposta. -del,; parroco, 
finire la sua vita în, quel piccolo villaggio, nella 
cerchia sempre uguale della yita. domestica 
con un uomo ch'essa rispettava ma che non 
amava ccertamente... ;,. ssa 

Essa aperse la finestra. La neve continuava 
a cadere a larghe falde, coprendo d’un bianco 
lenzuolo il terreno, gli alberi ed i tetti delle 
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zione, avente lo scopo di perseguitare. colle 

— su@\rivelazioni retrospettive; gli antichi fun- 
“" zionari dell'impero che. passano troppo aper: 
ehte nel campo radicale. Dagli archivi di 
sio comitato sarebbero uscite certe lettere 
[pubblicate negli scorsi giorni. dall’Ordre è 
all’ Avenir liberal: 

Il DarisJournal ; valatando i vantaggi che 
la convenzione finanziaria franco-prussiana 
fecherà alla Francia;, dicé che sì può ritenere 
ché la missione di. Pouyer=Quertier ha fatto 
guadagnare alla. Francia 45 milioni. 

L'àrcivescovo di Parigi, Monsignor Guibert 
ha preso, domenica scorsa, possesso del pa- 
lazzo arcivescovile. ; 

Si dice che il sig. Thiers si mostri  soddi- 
sfattissimo delle sue relazioni col governo prus: 
siano, dal qualé egli crede ottenere delle nuové 
concessioni. 

Il conte Rémusat, ministro degli affari esteri, 
è incaricato. dell’interim del ministero  dell’in: 
terno; durante l’assenza di Casimiro Périer. 

fl Journal officiel pubblica la nota; di ti il 
telegrafo ci diéde un sunto; contro quei fogli 
bonapartisti che adottarono in danno del go- 
terno ‘e del presidente un sistema di denigra» 
zioni e di cilumnié continuo. La notà dice ché 
« la nienzògnià può certamente molto; ma hon 
fiuscirà mai ‘a far obliare alla Francia gli ami 
1870-74; ed a far confondere coloro che hànnò 
cagionato i suoi disastri con quelli che:si sonò 
occupati’ a ripararli. » 

La Commissione radcoltasi dl ministero dei 
Jivorî pubblici ha stabiliti i Miovi tronichi Per 
unire le diverse linee ferroviarie» dell Est. 

Questà decisionè ha tinò scopo tommferciale 
è strategico. 5 

Tn plesenza della crisi monetaria attiale, 16 
cifre seguenti hanno qualche interesse © 

© fi governo tedesco ha ricevuto da Parigi 
direttamente 109-.milioni insoro ; da»Londra; 
piazzà Sila quiale furomb rilee! delle Haute 
per 722,350,000 franchi; quasi 500 milioni 
gli furono pagati in oro. La Germania dun- 
que ha.più di. 600, milioni d’oro in suo pes- 
sesso ;. essa. li metterà in circolazione ‘con la 
nuova moneta, di cui Bismarck ha sottoposto 
il tipo al voto del Reichstag. 


Il Nafional'sttientitce la notizia chè si tratti 


d'un prossimo colloquio tra Bismarck è Thiers. . 

Lo stesso giornale dicé che il goverriò nòn | 
Na punto interizione di procedere ad in'in- 
chiesta sull’affare dell’annessione (el Belgio, | 


rivelato dai documetiti del: Lessines. 

Il National ‘considera Come imminente Ja 
fotina del Picard è ministro presso il' Îte 
aTlia. ; 

Sotto il titolo: Una pagina inedita. dell'In- 
tetinazionale, il Moniteur Universel pubblica una 
ditiosa lelterà scritta al sig. Rouher, ministro 
di Napoleone III, da New-York, 30 luglio 1867, 
da ‘iv certo Loîsbau, ttitembid dell Intermazio- 
fiale, per Antiunziarigli © in progettò d’atten- 
tato contro S. M. l’imperatore, che deve man- 
dabsi ud effetto Îl 15 agosto prossimo. > Que- 
$ta lettera è precéduta dalla seguente notà del 
Moniteur: « La sezione II dell’ Internazionale 
à New-York ha tenuto il 5 ‘ottòbre'granidi as- 
sisi; si trattava di ‘constatare l’autenticità di 
tina lettera firmata da un' certo Loizeau; mem- 
bro dell’Internazionele, e rivolta al sig. Roùhier 
nel 1867. Questo documento fa trovato du- 
rante la Conidnié tra le carte di Cluserèt, e fu 
spedito a New-York da Raoul Rigault. Loiseau 
pretese che essa fosse apocrifa; confessando 
però d’avere scritto a Rouher; egli si spiegò 
a tal riguardo in una lettera ad un certo Pel- 
letier. I. due. documenti vennero, esaminati 
comparativamente dai periti. dell’ Internazionale, 
i quali dichiararone. che. tutti e due vennero 
scritti dalla. mano, di Loiseau. » 

La Libérte nnunzia che l'ambasciata chi- 
hese dovea partire il 24 per l’Inghilterrà. Si 
fermerà a Londra) otto giorni è furà poi ri- 
torno a Parigi: 

Ul "Cotvioà de Marseîlle atitianizia l’arrivo 
in Marsiglia del maresciallo Leboeuf. 


Îl Consiglio di circondario di Lione hia éitesso | 


il votò thè Si sopprimafto' i Stissidi per ripa- 
fazioni delle chiese 6 delle ‘casé patrotthiali, 
‘ché si attordì uh’ amnistia generale, ché si 


casupole nel villaggio. Quand’ecco che in mezzo 
alla calma profeta sî sente in lontimianza la 
“tia di ui postigiione € poco dopo una car- 
do di posta , tirata dA quateto fobusti ca- 
Valli; sî ivanza penosariéhte attitàverso alla 
‘fiere, formanuosi alla porta della cha. Dalla 
diligenza scesè tm Signidfe aVwiltipfatb' i una 
Saitta pelliccia, lè con un gridò di tertore, ‘di 
Sorpresa, Geltititfe ‘Si tirò fila finestra... 
L'Ermannò ! 
Titanio l'avvenimento’ ihabpe 
'itià Calttolza dî posta’ a Quattrd tavalli'aveva 
sso Sogguadro tutta la casa. T ragazzi si 
Afforavatio alla porta "ANCH si ddi dita voce 
‘abinimiare il tamtiulto. A 
- Not 8 ineòm0di, | sighior curato. La Si- 
pi Wilter mi' stistà Bè io ‘entrò da lei 


dà fatimi Atintuviziore : Te debBo comunicare | 


pren: notizie. E, salita la scala con passo 
Ifrettol680; il conte Arma Si trovò ui momento 
Fopo all'Uscio di Geltendal | 

Quest ultima not fà Capace di Tare Uh Sat 
Tito, di profiutidiate tina parola. Rssà restò 
! iitimobile © ‘tramatite Allo stesso posto. 
2 Parque ella ‘è fuggita di me sino in 


davvero che non riuscirei a trovarti? 


T'sudi occhi lA fissavitto ‘in arià di rim: | 


profettò. 


accettata insieme col complesso del trattato 
finanziario. Sono stati votati anche gli statuti, 
salvo lievi modificazioni riflettenti 1 incompa- 
tibilità frà i mofibri del Consiglio di ammi- 
fîistràzione della ferrovia del Gottardo ed altre 
Lucerna Sarà Sede della 
i 350,000. La 
dssenilò rinviatà la no- 
Mina del Consiglio di fmministrazione è della 


eutolga T'ASSANIBIGA è Si organizzi la guardia 


ssi dal governo francese due 
giornali con. caricature: IL’ Eclipse Gil Grelot. 
MBleggiamo nel Te 
«Giovedì scorso 
Welche; muire di Nancy. 
litàrmente per ordine del 
è I'coniandante di piazza Verdell, generale 
miggiote , si era lagnato che le truppe tede- f 
sche fossero alloggiate in condizioni difettose 
ed aveva formolato dei reclami intorno alle 
requisizioni che la città non forniva abbastanza 


Società feftoviarie: 
Società , cohtribùi 
Conferenza è scioltà , 


“la tasa del sighor Carlo 
‘verifi@ occupata fni- 
l'autorità tedescà. 


Lo stan giore Scrive: 

< L'Assemblea comunale di Bellinzona, che 
il giorno 22 andante era chiamata a votare un 
contributo di franchi 50,000 a compimento 
dela Sovvenzione della Svizzera nell’ impresa 


« Il maire rispose che, a termini dell’arti- del Gottardo, si è per ora pronunciata nega- 


Colo 10 dea Convérizionie stabilita fra i go- 
véfhi fravicèse è tedesto; è il governo francese 
che: ha. preso a suo carico, l’alloggio delle 
truppe tedesche nei paesi occupati. Egli ag- 
giunge che i reclami dovevano essere rivolti 
all’intendelite CH4SSignet, il quale aveva i po- 
tei Dastanti dr soddisfare alle domande giu- 
stificate dell’esereito tedesco. ; 
© Il comandante. di ;Werdell replicò ch’egli 
non riconosceva alcun’ altra autorità francese 
che la municipalità, în tutte le quistioni re- 
è C'égti contiliverebbe 
‘dî rigore finchè non 


© L' Assemblea di Locarnò convocata lo 
stesso giorno per risolvere circa al concorrere 
con una sovvenzione alla strada del Gottardo, 
per le circostanze general 
le peculiari di Locarno , : 
Tilicrestimentò di tovarsi Mella impossibilità 


i del Cantone e per 
lia espresso il suo 


Nella seduta ‘del 22 ottobre del Gran Uoh- 
iglio di Gihivra fu presentato dal Consiglio 
dî Stato tn progetto di legge costituzionale 
portante : « La, Chiesa è separata dallo Stato : 
il budget cantonale de’culti è soppresso. » 

Al Gran Consiglio stesso fui inoltre sottopo- 
sto tn progetto di legge sulle cotporazioni re: 
ligiote disponéhite che: < 1° Ogni riunione di 
persone appartenenti ad ur ordine’ religioso 
qualanque e viventi in comune sotto la, me: 
desima regola; ogni riunione di, persone ap: 
partenenti ad una corporazione religiosa costi- 
tuita a Ginewtà od all’estero è viventi in co. 
miumb; come pre ogni riimione di pefsohé 
vinicolate da voti ‘e Che vivorio ‘ini. comune ir 
uno scopo religioso e sotto una regola uni- 
formie, costituiscono una corporazione religiosa; 
ossia congregazione. 2° I membri delle corpo: 
razioni che si Sarànito stabiliti nel Catitoné 
Senza autorizzazione, 0 chè, dopo aver otte: 
iuta questa autofizzaZione; avramio violato lè 
condizioni che loro saranno, stato imposte, sa* 
ranno passibili di una multa da 46 a_ 50! 
franchi, ed in caso di recidiva, di prigionia 
fino a tre mosi. La corporazione sdrà inoltré 
disciolta. 3° Le persone ché a qualsiasi titold 
avranno aecordato ‘uso del loro stabile ad 
una éorporazione non autorizzata, saranno pas* 
sibili di una multa da: 300 a 10,000 lire. 

La Freie Presse del 24 pubblica i seguenti 


lative alla guarnigioni 
fl usare provvedimicni 
''si darebbe segiiito, alle! sue. domande. Nello 
stesso tempo iil signor, Welche. era informato 
che la sua casa era c colpita di una punizione 
di dieci uomini da alloggiare. > 

< Îl fatto segni dappresso la miaccia ; a 
mézzogionio e îme220 dieci ttorhini condotti da 
tit giovanè. tfficiale si preseittavano in casa 
del. maire;, che riceveva in quel momento la 
visita del prefetto e. della sua signora ; essi 
allontanarono questa signora pèr 
nella dasà, è dichiararono al Signbî 
il tpitale chiedeva i lorò viglietti ui valloggio ; 
ch’essi avevano 1’ ordite di ocedpare Ja casa 
anchè colla forza. Dopo, aver protestato,, il si- 
gnor Welche diede loro passaggio ed. uscì col 
prefetto per segnalare al generale di Stosch 
‘quésta Strana tondottà. Th seguito a Questa 
isità 4 per ‘ordine del generale di Stochy la 
casa del: meine Yi sgomberata ‘dopo un’ occu- 
azione. di quattro: ore: > 

ta Correspondance Européenne comunica alla 
Liberté il seguente dispaccio : ì 

x A Londra, 23 ottobre. 

Îl Times pubblica la seguente dichiarazione: 
éonè diega la Cospira- 
Figetta 1 bassi initri- 


| paese. Non! è ‘dunque senza ragione che si 


— €L’ imperatore Nà 
zione ché gli Si impu 
‘ghi, qharido, èhidtito. da' sì: ‘alto, gli cerca le 

cavise e mon'i mezzi di risalire; respinge le 

calunnie, riconosce i suoi torti e dice inoltrè 

a, bisogno di riposo. Colpe- 
vole sarebbe colui che cercasse ‘di turbarlo 
per interesse persbnalè, I goverito attiale ès- 
Sendo provvisorio non ‘eselude l'avvenire; ri- 
Fersarlo: sarebbe un delitto. Nondimeno;  ag- 
giunge 1 imperatore, il. mio diritto resta lò 
stesso finchè il paese non sarà stato consùl- 
tato; nessuna decisione della Camera potrebbe 


« Londra, 23. — È iborto il celebre scien: 
ziato Sir Roderick Murchison: (Egli avevà 80 
anni è pubblicò importanti lavori di geologià 


che la Francia 


« Berlino, 23. — Nell’ordierna seduta del 
Reichstag, il deputato Lowe-Calbe nella discrìs 
sione per la creazione d’un tesòrò imperiale 
di guerra, dissè ritenérè inifondàti i timori 
di guerra. ba Francia di sola mon pottebbè 
far la guerray e sarebbe ‘difficile per essa tro* 
vare alleanze: Una volta la. Francia volevà 
stringere alleanza coll’ Austria, ma dopo là 
guerra, che fu ta prova del fuocò per le sim: 
patie dei tedeschi. austriaci, il ‘contegitò di 
questi fu timto afiichevole per la causa ger= 
manica; chè quando anclie il governò lo avessè 
voluto non poteva far la guerra alla Germania; 

« Il Consiglio federale approvò quest’oggi 
la convenzione colla Francia ed il trattato di 
estradizione coll’Italia. 

« Belgrado, 23. == N Vidov2an pubblica il 
testamento di Alì pascià che deplora che nes- 
suno mutra una vera amicizia per la Turchia; > 


Leggesi nell’Eco d’Italia di Nuova York del 


Î giornali francesi hanno il seguente tele- 
‘gramma ‘da Ginevra: 

‘<’L’Inteiàzionale ha tentato ieriva Carouge, 
Presso Ginka, uni meeting che fu poco fiu- 
Meéroso ‘e chè si conmponèva Specialmente di 
Tagazzi e di curiosi. 

« Lefranesis si provò 4 riabilitar la Comune, 
madame Milk Ha fatto appello alle menti, ai 
cuoîi, alle mami degli operai în favore dell’In- 


< Oratori tedeschi e italiani hanno anmin- 
diatò per è giorho prossimo il trionfo della 
Comme universale. 


« La città di Ginevra restò calma è indif- « L'intenzione del presidente del gran giurì 


del territorio di Utah, di far rispettare in quel 
territorio la leggè relativa ‘alla poligàmia ; hà 
posto in grande agitazione tutti i mormoni j 
e al. Lago Salato, squadre di milizie si eser- 
citano di notte tempo come si preparasserò 
ad una lotta, Il gran giuri si è ag 
Sî ‘assicura che gli alti dignitari di 
Tiofttibità sarammo i privi a dover risponderò 
dell’accasà di poligamia. 

« Varie. miniere, d’argento e d’oro. sonò 
sfate scoperte nell’Utah, per cui vi affluisconò 
‘gli emigrati. Molto inînerale di rame è stato 


© Dopo il Wreetîng*, i membri che 1° hammo 

. Composto si recarorio.in processione a Ginevra, 
per prender ‘partè @a un banchetto, alle grida: 
Viva I Comine! Questo grido non trovò eco. » 
L’ cho du Nord Uitb chie si attestò nel 
Belgio un terzo adtisato in Seguito al pro: 
cesso Sti COMtratti Fatti’ duratite l'ultima guerra. 
La Gazzetta Ticinese dia per telegrafo da 


i dizionita abita’ Delega: 
zione ticihese alli Coriferèfzà di Titteitia' fa 


Pe TIE pr 


Là Vitazione Vor 
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Essa tentò di riacquistare la sua calma. 
L'Sigrior' tonite; ò nbh #0 inftitti chie-cisa 
Tei fttiprovvisa coriparsa qui; 


— Ermanno, che cos’ hai tu fatto? 

La fisionomia di Erinanitò Prilld con utile: 
spressione ch’essa non aveva Mai vetttito; 
‘n cre le usciva per Ta prima volta ‘dalle Tabbra 
era ima confessione. 

— lo hò data la mia dimissione. Non ispa* 
ventarti;. il mio avvenire non è compromesso. 
To, come sai, non sono di quelle nature che 
possono restare inoperosè per rholti ammi, èd 
anche tu non lo vorresti. Sin dall'anno scorso 
mi venne offerto di entrare nel servizio di Stato 
io allora naturalmente ho 
rifiutato. Appena tu sei partita, ripresi le trat- 
tative; si trattava, di avere una posizione al- 
quanto inferiore per qualche tempo; ma non 
dubitare, chè ho la certezza di salire. 

Egli pronunciò queste parole con ;calma e 
semplicità, ma Geltrude comprese lo sforzo 
che doveva aver costato. quel sacrifizio alla sua 
ambizione; il suo cuore si colmò di. gioia; 
essa sapeva ora quanto egli l’amasse, 

— Tutto è all'ordine adesso —- prosegui 
Ermanno: dopo una breve: pausa. — .ll pros: 
simo mese io assumo le mie. muove: funzioni 
a B***; mon vi andrò però senza portar meco 
' mia moglie. Geltrude mi vuoi tu seguire? 

Il suo braccio si posò appassionatamente 
senza’ trovare resistenza questa volta intorno 


pi i 

2 ‘Doposil'iid Tango Silefizio ? Cortile, Gel. 
tudè, mthe' tti mi Hai Cieduto tanto: debole 
‘e vile da ‘attettate ‘senza più; lil-tlo generoso 


Essà ‘triegiie, &bbassando gli occhi: 

Figli te sî ‘aVvititd è prendendole la mano : 

«Io ti'‘éonbsteva abbastanza per sapere 
dhe 1A tua ‘dithiarizione ‘aveva la forza di un 
‘giuramento e ché oghi tentativo ‘per rimuo- 
vertene ‘satebbe Stato: iftutile; mon è nel mio 
| carattere di perdermi ‘iîti‘infruttuose lagnamze 
* Tecriminàzioni. To prefetii tacere ed-agire. 


Pineto” Mhaspettato, Darrivo | 


Essa lo ‘guafdò ‘incerta. 

= Sì, "in avevi ‘figione’; nella‘ nostra! pic- 
tola' capitale, ‘nel ‘mostro principato, dove ogni 
posizione importante dipende ‘dal ‘fivote della 
1 Corte, ‘in ‘iezzò ‘ud una nobiltà î cui pregiu- 

dizi Sonò ivetertiti la tifa carriera sarebbe 

infatti stata distrutta se avessi preso ‘în moglie | 
Gelftude Biàmd5. eta ‘dunitie impossibile in 
ihesto remoto Villaggi ?.. Geltitide, credevi'tà quelle circostitizà ‘tin’unione fra ii. 


LL Dutique i0 doveva liberarmi da quei le- 
! gami. Ola sono ‘libero. 


ji mia! 


scavato é. riconosciuto di una ricchezza straor- 
dinaria. Varie spedizioni dal dist di Tin- 
tie hanno reso fino al 40 per 100 di metallo 
ed il deposito sembra estesissimo. Si dice che 
la ditta Jaye Cook e Comp. tralti l'acquisto 
di èma ricchissima miniera d’argento, appunto 
ortà scoperta e posseduta da una casa bancaria 
di Son Fraficiseo: ; 

« Gl’indiàfti Mifiacciano una guerra in grandi 
proporzioni nel Minnesota. » 


zione agire nella sua indipendenza 5; tutti i 
partiti si renderanno all’ evidenza e nessuni 
Avrà il diritto di rimproverargli la forma di 
governo adottata da una maggioranza indiseu. 
tibile. , 

Un giornale, che da lungo tempo ha as- 
sunto l’incarico di spargere la discordia tra 
la Francia e l’Italia, il Gauloîs pretende sa- 
pere che il generale La Marmora percorra at 
tualmente i versanti delle Alpi marittime, in 
cerca dei luoghi più opportuni allà costruzione 
di fortezze e forti, i ci cannoni’ sarebbero. 
diretti verso la nostra frontiera (1). Io noî so 
quale sia -il movente dèi sentimenti italianofobi 
del Gaulois, ma vi posso affermare che le sue 
notizie a sensalion Non trovano alcun credito 
nel pubblico, e non fanno alcuna impressi 
sul commettiante e gli industriali, non prei 
cupati d’altro, che di utilizzare il traforo delle 
Alpi per to scambio dei mostri prodotti col 
vostro, paese. Fra qualche tempo deve pubbli. 
carsi a Parigi un giornale franeo-italiano,. a). 
quale dei capitalisti porterebbero un concorso 
importante. e; che avrebbe per. iscopo di strin. 
gere ognor più i legami tra.l’Italia.e la Francia 
| Si trattò oggi, a Versailles, dell’ imprestito 
di due miliardi, di cui vi ho detto una pa. 
fola Paltfo ieri. Il signbr Pouzer-Quertier non 
lia fatto che porre la questione; egli mon a- 
Vfebbe; a quanto dicesi; incontrata nel gabi- 
netto l’approvazione, unanime snlla quale sem. 
brava che egli calcolasse. °° 

Dopo il suò atrivo da Berlino , il ministro 
delle friafizo si è Fequéitementò intrattenuto 
to sighot Gistaro de Rothschild è con molti 
capi di grandi istituti di credito della capitale 
relativamente all’indennità dei 650 milioni di 
franchi ch’egli dovrà cominciar a pagare al 
tésoro priissiano, èof giorno 15 gennaio. La 
somma è già trovata, diconò gli unii essa Si 
troverà facilmente; affermano »gli altri ; din 
iron a me, sono. dell’avviso del sinda 
legli agenti di cambio , che dichiarò che 
sì acquisterà a prezzo ben caro. 

Decisamnentè il signor Thiers diventa l’uomo 
più decbritò {del globo. Dadud-pacha gli ha 
tTimesso, assicurasi ; il gran cordone del Me- 
gidié; e lo ezar sarebbe sul punto d’inviargli 
l’Aguwila bianca. Sembra ehe a Londra sia 
stata data. l'assicurazione a Leon Say che il 
presidentè Ficeverà fra breve l'ordine della 
Giarretfièra. Chi vivrà vedrà. 

Oggi fa ricevito a' Versailles l’inviato stra- 
‘erdinario ‘dèl bey di Tunisi ;, questa sera deve 
giungere l’emiro Abd-el-Kader; che fu invi- 
tato a tornare in Francia con lettera auto- 
gîafa del sig. Thiers. 

L’ifiverno 3’Avvicima; è Che triste invernò ! 
Esso mon potrà offrire agli ambasciatori ; alle 
ambasciatrici ed ai nostri éleganti che le se- 
rate borghesi in casa del signor Thiers, ove 
non si danzerà , oppure i rieevimenti muni- 
cipali di Leon Say. Non più palazzo reale, 
non più ministeri; hulla... 


(Corrispondenza particolare dell’ OPINIONE) 


(G) Parici-VersAILLES, 23 bttobre. = Hge 
nerale di Cissey, ministro della guera fece 
pubblicare una nota nel Journal ficie! colla 

male minaccia, di trenta giorni d’arresto 0 
della rion attività, ogni ufficialé che si darà 
alla professione di giorhalistà senza avere! 6b- 
tento dapprima l'autorizzazione ministeriale 
préseritta: A questo soggetto vi dirò che il.ge- 
nerale si mostra molto. scoraggiato; dell’impo- 
tenza dei suoi sforzi a ristabilire la disciplina 
nell'esercito. Ogni giorno sorgono nuovi con- 
flitti fra gli ufficiali superiori e fra i generdli 
che scambiano proteste stritte è smentite pub- 
bliche di pessimo effetto pel soldato. 

A più riprese, il sig. di Cissey ha offerta 
la sua dimissione al sig. Thiers che l’ha sem- 
pre rifiutata, facendò il massimo caso della 
capacità è della lealtà dei servigi del Suò mi- 
iristro della guerra. D'altra parte; la Commis- 
Sione incaricata della fevisione dei gradi. con- 
tinua a provocare nelle file dell’esercito, il più 
vivo malcontento pel modo arbitrario cen chi 
essa ricompensa la bravura di coloro che si 
sonò distinti dufante l’ullima guerra è che 
hanno diritti acquisiti alla ritonoscenza del 


temono, nelle. regioni governative, le, conse- 
guenze pericolose di un simile stato di cose. 

Nella seduta del Consiglio dei ministri te- 
muta nella giorhata di ieri a Versailles, l’even- 
tudlità d’ùm prossimo”scioglimento dell’Assem: 
blèa nazionale fu posta in discussione dal si- 
gnor Casimiro Périer, Il sig: Thiers, il quale 
voleva fare una Costituente della Camera at- 
tuale, non\insisterebbe'a quanto sembra, sulla 
sua determinazione e chiederebbe alla nazione 
inuovi rappresentanti incaricati di elaborare la 
costituzione: D’ altronde si accredita la vocé 
che se il presidente, della Repubblica persi- 
stesse nella sua primitiva risoluzione, tutta la 
sinistra radicale dell'Assembléa darébbé Ta sua 
dimissione, portando seco buon numero di de- 
putati moderati. 

Il sig. Thiers rimase irremovibile nel suo 
rifiuto di consultare la Francia in via plebi- 
scitaria sulle istituzioni ch’essa intende darsi. 
Il vecchio ed astito presidente non ha dimen: 
ticato come i bonapartisti trionfassero în questi 
grandi appelli alla nazione, di cui fecero fre- 
quentemente uso durante il loro governo. Egli 
sa meglio di chiunque altro, che frà.i quattro 
milioni di elettori che si sono astenuti dal 
prender parte all'ultimo scrutinio , figura ùn 
numero considerevole di rurali, cioè di citta- 
dini refrattari alle idee repubblicane e ad una 
ristaurazione monarchica che non avesse per 
‘obbiettivo Napoleone. 

N sig. Gamlettà, che mon dispera mendina- 
mente di giungere un giorno a succedere al 
sig. Thiers, è il vero promotore del partito 
dello scioglimento, che guadagna terreno in 
tutti i dipartimenti dove i radicali ed i fepib- 
blicani avanzati hanno trionfato all’ultitita vo- 
tazione dei Consîgli generali. 

Se il sig. Thiers vuole realmente ‘e Since- 
ramente fondare Ja repubblica in Francia; in 
una parola, se egli aspira a terminare la sua 
lunga carriera politica compiendo la parte di 
un Washington francese, egli mon esiterà a 
comprendere ch’è tempo di finirla colla Costi- 
tuzione ‘di Bordeaux, la quale; d’altronde; non 
ha più ragione di essere. Diggià si scorge ché 
il partito orleanista è sensibilmente indebolito} 
una parte de’ snoi aderenti fanno oggidi catisa 
cornune col partito dell’ ordine, cHe, senza’ il 
Tiòme di grande partito conservatore; fa pas 
‘sare gl’interessi della patria prima della riva- 
lità dinastica.. Dunque si può saffermare che, 
qualunque siano i legami di amicizia che uni- 
scono il sig. Thiers ai figli di Luigi Filippo, 
Sè il capo del ‘potere esecutivo lascia. la fa- 


(1) Il generale La Marmora trovasi in Firenze 
| da molto tempo, e non è stàto sulle Alpi marît- 
| time. (Nota della Red.) 


ATTI UFFICIALI 
. La Gazzetta Ufficiale del 26. corrente con- 
tiene > 

4. R.. decreto 40 settembre sulla cauzione 


da prestarsì dall’economo del R. Collegio fe 
minilè di Veròna. 


prova il regolaméfito per l’applicazione d 
tassa sul. bestiame nella provincia di Forlì. 
3. R. decreto 17 settembre, con cui è au- 
torizzata lAssociazione marittima italianà se- 
dente in' Venezia. 
_—————__—+e-— gr 


CRONACA DI ROMA 


Noi pregammo:non ha guîri.la Giunta di 
fornirci argomenti da impinguare la nostra 
cronaca e le siamo gràti. che anche innanzi 
il tempo ci vediamo da èssà ‘tratti nel campo 
degli antidnzi. Speriatnio Tra mon molto di Ve- 
hire alle ‘descrizioni. 


_————_——————————————————= 

Egli alzò dolcemente il capo, guardailola 
con affetto : 

— Etufai sagrifitato ciò chè avevi di più 
sacro, Ta Thetorfa di “fuo patire, per sal: 
varmi. Sagrifizio per sagrifizio ! Geltrude, i0 
non sono più il freddo egoista che non cono- 
sce più che l'ambizione. Tu sai ciò che mi 
rendeva duro e scettico, ciò che ha avvelenato 
la mia gioventù e ciò che da ragazzo mi privò 
dell'amore e della fiducia verso gli uomini, 
rendimelo tu! 

Un ardente sguardo d’amore fu la risposta. 

— Ti prego, Ermanno, non parlar più del 
passato, ch’esso resti sepolto fra noi. Noi lo 
dimentichiamo per sempre. 

— Per sempre! 

Di fuori cadeva la neve e si gelava sulla 
terra is cnori ma là dentro due cuori bat- 
tevano ardentemente, pieni di liete speranze 
per l'avvenire. +. L'aritice maledizione che aveva 
sì a lungo rattristato la loro vita e vche sem- 
brava volerli separare per sempre, essi l’ave- 
vano dispersa con énergia.' La colpa non era 
stata vendicata, îa spiata; ed ambi due sen- 
tivano che în questo momento con molto mag- 
gior verità'si poteva esclamare colla vecchia 
signora di Sternfeld : Ormai ogni timore è scom- 
parso ! 


al collo della fanciulla ; essa appoggiò il capò 
sulle sue spalle. 

— Ermanno, tu credi dunque che moi.là... 

— A,B**, nessuno, ci conosce ;, nessuno. vi 
conosce. il delitto e le sciagurate memorie che 
vi sì riferiscono, e se anche più tardi si ve- 
nisse.,a saperne qualche cosa,.in mezzo alla 
confusione ed. al movimento della grande ca- 
pitale non si ha tempo di riandare antiche ed 
oscure voci. Inoltre io non avrei ‘alcun rap- 
porto con quella Corte; se non sì volesse ri- 
cevervi la mia, non nobile moglie, mi sarà fa- 
cile evitare di andarvi e troveremo ampio com- 
penso in altre sfere. Sarà mia cura assicurare 
alla contessa Arnau la posizione che le com- 
pete. 

Geltrude arrossi; per la prima volta. che 
essa udiva quel nome una voltà tanto ‘odiato, 
come il suo nome futuro. 

— E tua nonna? — domandò essa. 

La fisonomia del conte si rabbuiò. 

— Ho dovuto sostenere un’aterba lottu con 
essà, poichè essa soltanto indovinò il ‘motivo 
del mio modo di agire, che nessun altro com- 
prendeva. Essa dovrà alla sua ostinazione ‘se 
una mano straniera le chiuderà gli occhi. Noi 
ci siamo separati in collera. 

— 0h, Ermanno quanti sacrifizii per causa 


FINE. 
(Traduzione dal tedesco di Vrrrorio TEDESCHI) 


ti cir E 


2: R. «ècreto 17 settembre, con cui seni 


[n 


Sappia 
struzione 
sefità dil 
è manifi 
della cit 
per otter 
e pel m 
esser qu 
tima. cas 
E fin gi 
Giunta, 
tanto sì 
cristallo 
la popo 
vendito? 
per ora 
noù vo 
sinuarl: 
tuabile. 


Una 
Giunta, 
ossia N 

Torn 
bia che 
il prof 
lunque 
starebb 


Sapl 
nella 4 
di que 
cellata 
una fo 
trò, ge 
disfani 


God 
alla ci 
ranno 
molto 
manza 
tali lo 
cioè, | 
offren 
sposta 


Alti 
con wî 
per la 
che di: 
convei 
vile « 


La 
e così 

Per 
alcune 
insorn 


La 
a far 


sì por 
tissim 


La 
a gaz 
della 
alla © 


nunz 
sinda 
in bi 
della 

N 
lerte 
tanze 
diser 
a mi 
signi 
i qu 
al k 


sità 


»s tatti ; 
è Nessuno 
forma di 
na indisen. 


0 ha as. 
tordia tra 
lende sa. 
ercorra at. 
ittime, în 
ostruzione 
sarebbero 
Jo noî so 
talianofo}; 
che le suo 
n credito 
Npressione 
nOn prede. 
sforo delle 

Otti col 
ve pubbli. 
aliano, a) 
è concorso 
o di strin. 
a Francia, 
imprestito 
0 una pà. 
ertier non 
lì mon a. 
nel gabi- 
quale sem. 


I ministro 
Itràttenuto 
con molti 
la capitale 
milioni di 
pagare al 
hiaio. La 
ii } essa gi 
altri ; in 
sindacato 
rò che la 


atà l’uonio 
hà gli da 
le dèl Me- 
d’inviargli 
ondra sia 
Say che il 
dine della 


aviato stra- 
| sera deve 
ne fu invi- 
ttera auto- 


e inverno ! 
iatori; alle 
che le se- 
‘hiers , oye 
enti muni- 
azzo reale, 


i in Firenze 
tp marit- 
ella Red.) 


ALI 


rente con- 


la cauzione 
Ilegio fem- 


| tui si ap- 
zione della 
di Forlì. 

ì cui è au- 
italiana se- 


Giunta di 
e }a mostra 
he innanzi 
i hel cartipo 
molto di ve- 


—_ cc 
guardandola 
avevi di più 
* <& 
delude, io 
» non cono- 


Sappiamo dunque che Ja questione della co- 
struzione dei mercati è l’unica sinora che pre- 
senità difficoltà insormontabili ed il motivo ne 
è mafifesto. Per avere tn mercato nell’interno 
della città bisogna avere una, grande, area; e 
per ottenere un’area spaziosa bisogna demolire, 
e pel momento ognuno sente che non vi può 
esser questione ili distruggere, fosse anche l’ul- 
tima casipola dell’ultimo quartiere: della città. 
E fin qui siamo di perfetto accordo con la 
Giunta, Però; ci scusi il Consi io, se frat- 
tanto si cuoprisse.,, di lastre 0 di ferro 0. di 
cristallo l’attuale mercato a Campo dei Fiori, 
Ja popolazione, e specialmente que’ poveri ri- 
venditori di erbe e frutta, non ne ritrarrebbero 
per ora un immenso. beneficio? È nostra idea, 
noà vogliamo certe imiporlà; ma soltanto in- 
sinuarla, perchè a dir vero ci sembra molto at- 
tuabile. 

Un altro dei progetti inattuabili, secondo la 
Giunta, sarebbe quello d’unà iitova pescheria 
ossia mercato di pesce. 

Torneremo sull’argomento ; intanto ci sem- 
bta che si potrebbe sgombrare provvisoriametite 
Îl profanato portico d’Ottavia, poichè in qua- 
lunque altro luogo si trasferisse la pescheria, 
starebbe sempre più convenientemente. 


Sappiamo che una fontanella sarà costruita 
nella via della Posta vecchia in sostituzione 
di quella grande, chè verrà chiusa con caò- 
cellata in Piazza Agonale. Sta benissimo, ma 
una fontanella non è poca per surregare quat- 
tro getti d’acqua abbondanti che adesso sod- 
disfano ai bisogni di quel vicinato: 


Godiamo rel sentire chè si è messo nano 
alla costrizione di vari gabinetti, che servi- 
ranno alle urgenze ségrete; tuttavia ci sarebbe 
molto caro che si seguisse in, ciò la. costu- 
manza di alcuni altri paesi che, costruendo 
tali località, le ha divise in die; le pubbliche, 
cioè, in cui non si paga, e le private che, 
offrendo agio maggiore, vi si paga una corri- 
sposta di qualche. centesimo» 

Altri duecento orinatoi a. pietre- angolari, 
con èèquia perene, verranno costruiti fra breve 
per la ‘pubblica comodità. Si vòrtébbe anche 
che da parte dei èittadini si osservasse quella 
conveniérizà &He-tarito distingue un popolo di 
vile col non fermarsi altrovèi 


La Piazza di S: Marco si ridatrà a giardino, 
e così in appresso quélla di Branca. 

Per le altre piazze; sul momento sorgono 
alcune difficoltà, che speriamo non saranno 
insormontabili. 

La regina d’Olanda è stata ‘questà ‘ mattinà 
a far visita al Papa, Le guardie palatine e lè 
guardie nobili in uniforme di gala stavano schie- 
frate nelle anticatmere per fare ofiorè a $. M. 

Il itiaggiordotnò l’ha ritevuta a capo, della 
Scala. 

I lavori alla futura Corte dei conti sono 
talmente avanzati, che non. cade più dubbio 
che al 1° di novembre tutto sarà all’ordine. 
Non ha guari-uno-dei presidenti di sezione 
si portò a visitare il locale, e parti soddisfat- 
tissimo dell’avanzamento dei lavori. 

La Società amglo-romana per l'illuminazione 
a gaz di Roma farà la solenne inaugurazione 
della nuova officina fuori porta del Popolo, 
alla villa Cini; domenica 29 ottobre. 


Apprendiamo con piacere che la. Commis- 
sione recentemente creata dal municipio per 
la vèrificà delle opere pie esisteriti in Roma 
ha già esaurito i suoi studii circa alcuno déi 
più importanti istituti di beneficenza, tone 
l’ospizio di S. Michele, \ Orfanotrofio_ e 1° An- 
nunziata, e ne ha trasmesso relazione al ff. di 
sindaco, col corredo di voti legali sviluppati 
in base alle leggi che regolano l’ordinamento 
della pubblica assistenza. = 

Nel rallegrarci che venga esaurito, cosi so- 
lertemiente un lavoro di grandissima impor- 
tanza nostro paese; in cui la cifra dei 
diseredati; è. tintb: elevàta ; fiòfi  possianio far 
a meno di tributarie i meritati entomii, ai 
signori avvocati Ostini.,. Guerini. e De Santis; 
i quali prima che ogni altro dettero évasione 
al loro: delicato; e difficile mavidato. Suppiàmò 
di più che le trè felazioni fatte. sul proposito 
dall’egrégio avvocato Querini sono state .com- 
pilate con tale intelligenza e bravura. da ri- 
scuoterne i più meritati elogi. 


Ngiornale La Tipografia Italiana, che usciva 
in Firenze due volte al mese, si pubblicherà 
da ora innanzi in Roma. i 


Leggesi nel registro della Questura dal 25 
al 26 ottobre: è n° ; 

Furono arrestati quattro individui per ozio- 
sità e vagabondaggio , ed uno per questua il- 
lecita, diedro 

Verso ‘lè ore 8:3{£ di ieri; certo Catedrelli 
Giovanni, cocchiere., veniva» ferito per opera 
di un tale Ernesto L. Fu subito condotto al- 
l'ospedale; ove la forilà fu giudicata guaribile 
in 40 giorni. Il feritore si diede alla fuga, e 
s’ignora tuttora la causa del ferimento. 

Teri sera alle ore 7 ui ladro apriva destra: 
tnenitè ima vétrinà posta al di fuori del né- 
gozio di chincaglie in via della Ripresa, dei 

rìs è nè asporiava. diverse sciarpe da 
donna del vàlore di Li 20; so 
unt 


= Se,è egli vero quanto ci fu atcertato, la So: 
cietà Agîicola sarebbe in trattative con alcuno 
ni, commerciali di Egitto pér importare in 

da titia forte partita di groni chè potrebbe 
Acquistarsi dai consumatori a prezzi infétiori 
a quelli esistenti sulla piazza. Se tal operazione 


"| Sortirà buon esito sarebbe una buona lezione 


per Ja nobilissiita società dei monopolisti. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
È dì 25 ottobre 48% 
(Osservatorio del Collegiò Ròmand) 
Il Barometro è ridotto a 0°. è dl mare. L'al. 
tezza della stazione è di #9", @b; _ 
Barometro a inèzzodì 7b$;1 
Termometro dentighado 


Massimo 15,8 — Minimò 9,8 
Umidità media del giornò 

Relativa 42 + Assoluta 4,71 
Vènto dominante. Nord fortissimb, atindsfera 
arida. $ 

Stato del cielo. Pochi cirri al mattinò, chiaro 

nel giorno e nella sera, ma ad intervalli l'orizzonte 
è stato un po’ fosco, 


Notà dei defunti denunziati nel Gionnò 
24 ottobre: 

Alessandri Adelaide, d'ànni 58 =" Gibliani 
Ana, id. 43 — Petronilli Flavia, id. 60-= Big 
giani Mariano, id. 50 — Baggi Vittorio, id. 48 
— Munelli. Carolina; id. 68. — Petracci Maria, 
id. 48 — Ferrariti Lucia; id. 68 — Campana An- 
deh id. 80 — Veltri Romanelli Maddalena, 
Id. dI 

Più 13 minòri d’àfini 7. 

I nati consegnati hello stesso giorno sono in nu- 
inero di 18. 


L’IMPRESTITO DI PISA 
Onor: sig. Direttore! 


Mi permetta di sottoporle una osservazione, 
che deve interessare la pubblica moralità. 

Ella sa come si fanno le sottoscrizioni a code- 
sti imprestiti comunali, a’ quali si cerca di allet- 
taré i capitàli con promesse strepitose di premii 
che; iî fin de’conti, non corrispondono, cogl’in= 
teressi, allà ragion comune de’ profitti de’capitali: 
Chi ha l'abitudine del giuoco; sottoscrive fidando 
nei carfélloni e badlarito poco a’ programmi che 
alvolta sono sibillini e s'intendono poco. 

Ma un programma come quello per l’imprestito 
di Pisà tion si è mai veduto. ti 

In esso è detto che al 1° giugno 1872 si èstrag- 
gono tutti i 1803, premi per L. 3,500,000. 

Quanti sottoscrittori éréderanno che, estratti, 
i premi si riscuotono ! 

Ma come nè siamo distanti! Ne' primi quattro 
anni non si riscuote neppur un quattrino. 

AI quinto anno non ci sond che 50 premi da 
millé lire; 30:da L. 350, 20 da 250, 5 da 100, 
5 da 20. 

E poi Si aspetta l’aîino decimo quinto per ri- 
scuoter altri consimili premi piccini, piceiùi. 

I premi di 75 milà lire chè sono cinque si ri- 
scuotono solo l’anno trentesimo quinto. 

Quelli di 100 mila che sorio dieci si riscuotono 
la ietà al quarantesimo quirito anno, l’altra al- 
l’aniò cinquantesimo. 

È cosa seria? È un'operàzione che un consi- 
glio cornunale e una deputazione proyinciale così 
intelligenti è onesté cbme sono a Pisa potesse 
permettere ? 

Di questo passo si può aspettare qualchè im- 
prestito comunale che prometta i premi pel giorno 
del giudizio universale e ci sarà chi lo approva: 

ln siffatte operazioni i0 noti veggo nè moralità 
nè intelligenza; non mbòralità, perchè nom si com- 
bina unimprestito a condiziofii in parte illusorie ; 
non intelligenza, perchè si deve prevedere che 
un’operazione mal preparata non può iricofitrare 
favore. 

Le sarò obbligato se votrà pubblicare questé 
pochè parole nel sio pregiato giornale. 

Un lettore assiduo. 


NoTIzIE INTERNE E FATTI VARI 


Leggiamo nell’Italia Militare del 26: 

« Come abbiamo annunziato, con R. de- 
creto del 15 corrente, vengono soppresse a par- 
tire dal 1° novembre prossimo, le bfigate per- 
manenti della fanteria di linea, mantenendosi 
però la formazione di questa in quararita bri= 
gate. Per disposizione del decreto medesitto; 
le truppe di fanteria in ogni divisione osti 
tuiranno più brigate, le quali prenderanno un 
numero progressivo in ciascuna divisione. 

Le bfigate saranfiò normalmente formate 
di duè reggimenti, ina possono anche eccezio- 
nalmente comporsi di tre rèéggimenti od anche 
di un solo. Le sedi dei comandi di brigata e 
la loto composizione saranno stabilite dal mi- 
nistro della guerra conforme alle esigenze è Te 
convenienze permanenti od eventuali del 3ef- 
VIZIO. 

« Le attribuzioni di servizio dei comandanti 
di brigata di fanteria sono determinate da èfia 
istruzione annessa al decreto ed approvata da 
S. M., alla cui pubblicazione andrà unito uno, 
specchio indicante la formazione dellé brigate 
al 4 novembre come è disposto dal suddetto 
regio decreto; ti 

< Dipendentemente dai cambi già anitnciati 
nei numeri precedenti delle brigàtè Cremtiona 
ed Ancona, anche il battaglione del 52 reggi- 
merito fanteria Si è mosso il 19 andante da 
Messina ‘pet-fecarsi a Milazzo, di dove darà 
distaccamenti a Patti, Mistretta e Lipari. Le 
compagnie del 73 reggimento ché ivi trovavansi 
distaccate sono rientrate in Messina. 


Monumento # Soriimeiller. — Sap: 


piamo che ieri ‘le EL. A: RR. Til prineipe 
Umberto è il principe Catignanb, inviaròno, il 
primo, mille lire eil secondo duecento allà 


: | Gommissitne*che Hi promossa la sottoscrizione 


pig dt sat ho i nes 


per erigere un monumento all’ ingegnere Som- 
meiller. 


Furti nelle biblioteche, — sj legge 
nella Gazzetta Toscana del 25: 

Si annunzia che, avendo il direttofé della 
Biblioteca Nazionale ed il sihdaco ti Firenzé 
denunziate nuove sottrazioni di libri 6 Codici 
antichi, l'autorità giudiziaria s°è svegliata di 
nuovo, e ha intanto arrestato uno degl’impie- 
gati dello stabilimento. 

Imeendî, — Si legge nella Nazione in data 
del 25: 

Teri sera avemmo un incendio in via Faenza, 
e avemmo anche questa volta occasione di no- 
tare il sempre mirabile zelo dei pompieri. In- 
tervenivano sul posto-un distaccamento di fan- 
teria, uno d’artiglieria, molti carabinieri e 
guiabdie di pubblica sicurezza e di città; è tutti 
cooperavano efficacemente perchè i pompieri, 
aventi a capo il loro comandante cav. Giovan- 
nozzi, potessefo compiere il lorò dovere. In: 
tervenne sul posto l'assessore delegato comm. 
Rubieri, il delegato di pubblica sicurezza e il 
segretario della polizia municipale. L'incendio 
ineominciato alle sei era estinto alle ore 8 12; 
sebbene si trattasse del maledettissimo petrolio; 
Al quale era stato appiccato il faoco dalla sba- 
dataggine di un ragazzo di bottega. 

Salumi in un carro funebre, — 
Si legge nel Corriere di Milano del 23: 

Chi lo crederebbe? Anche i' carri funebri 
servono ora al contrabbando, e quel che è peg- 
io, al contrabbando di carni e salumi. Ieri 
l’altro in pieno giorno, le guardie daziarie a 
Porta Venezia, ebbero l’idea di fermare ed esa- 
ininare um carro funebre, è vi trovarono na- 
scosta nel casseltone, ove si ripongono i poco 
frigranti drappi mortuari, nientemeno che ol- 
tre diciannove chilogtammi di salami è sala: 
mini, destinati certatiente a qualche sal$armen= 
tario della città. Il darrò venne sequestrato; 
ma il capo del personale della Società anonima 
degli omnibus pagò tosto la multa di L. 63, 
in seguito d che il sequestro venne tolto; 

Il conduttore (el carrò si trovò molto im- 
pacciato a giustificare la cosa; pretendendo di 
fat credere che aveva caricato quei salami a 
Pofta Ténîiglia, per trasportarli nei Corpi Santi 
di porta Venezia, ma Che ivi si diméfticò di 
scaricarli. sa 

Che bel gusto, il pensare che forsè quel con- 
duttore ci aveva abituati chi sa da quanto 
tempo a mangiare saldriri al morto, lo stesso 
come se fossero stati dll’iglio 0 al pistacchio ! 

Assassinio. — Leggiamo nella Gazzetta 
di Genova del 24: 

Si è parlato più volte, nei giornali, di un 
orribile atteritato commesso a Novi; da pa- 
recchi giovinastri di pessima specie sulla per- 
sona di una vivaridiera, céfta Viberti, di circa 
35 anni. L’infelice, attorniata e trascinata da 
quella mala genia, era scomparsa, e le prime 
ficerchè fatte per rinvenirne le tracce erano 
tornatè infruttiose. 

Apprendiamo oggi che il suo cadavere fu 
trovato sotterrato in un bosco presso Novi. 
Autorità e medici convennero sul luogo dove 
si compieva l’ultimo atto del delitto. 

Molti arresti di presunti autori del misfatto 
erano già stati eséguiti, ed è nei voti generali 
che il processo Sia condotto tolla miassinia 
alacrità affinchè questo reato di selvaggia atro- 
cità abbia presto il meritato castigo. 

Storia del Machiavelli: — Si legge 
nei giornali di Firehze: 

Il Comitato promotore della celebrazione del 
quarto centenario di Niccolò Machiavelli ràmmenta 
è chi può avervi intéressé ché col 31 dicembre 
del corrente anno stàde il termine del ‘concorso 
al premio di lire cinquemila; stabilito per quella 
storia del Machiavelli chè rispotidetà alle condi- 
zioni poste dal programma pubblicato il giorno 
29 aprile 1869. 

Th conségiuenza occorre che, entro il tetminé 
indicato, i manoscritti dei concorrenti al premio 
Siano rimessi al sottoscritto o al sindaco di questa 
città, e contengano una @pigrafe da riportarsi 
sopra una busta suggellatà, còn entro il nome 
dell’autore. 

Per il Comitato 
Terenzio Mamiani. 

Briganti. — Si leggeniel Nuovo Periodo 
di Catanzaro del Di : 

I briganti nelle vicinanze di Gagliatto cèr- 
cavano una grossa preda teritando di ricattàre 
la persona del signor Fraucesco Bianchi; non 
essendo potuti riuscire in questo intento, ri- 
cattaroho il figliviolo di uti fattore dello stessò 
Bianchi. Fu la comitivà dei Gimmniglianesi che 
commise tale ricatto. 

Una comitiva di briganti la mattina del 47 
di questo mese fu vista che scorrazzava nella 
contrada Fegato, in prossimità del fiume Si- 
meri... i 

I nuovi vescovi. — L’Univers pubblica 
una lista di 45 arcivescovi e 44 vescovi che 
saranno preconizzati da Sua Santità nel con- 
cistoro del 27 correrite. 

Il dubbio che qualche giornale, bene infor- 
mato delle cose del Vaticano; ha mosso! sul- 
l'esattezza delle' liste di muovi vesto filiofa 
pubblicite, di persdade di to fiprodiltre 
nemmenò quella. dell'Univers, che, ha tutte-le 
probabilità di essere esatta, anche conside- 
rando che, attendendo qualche giorno ;.si. po- 
tranno avere precise notizie del concistoro. 


> , 
NOTIZIE ULTIME 
i Da Parigi ci giungo. oggi una notizia 
'ngsal' Guiiosa Che riguarda l'italia: En'di- 
spaccio! dell'Agenzia Stefani ci'fa sapere 
che a quella Borsa corre vote ché il'di- 
savanzo del bilancio italiano pel 1872 sarà 


brere là Danimarca. 


coperto con.una emissione di obbligazioni 
ipotecarie sui behi ecclesiastici. rimasti di- 
sponibili. 

Or è da notare che.in Italia non si è 
udita la voce, che paré tanto forte da ès- 
Ser sentita sino a Pafigi. Ciò ché ier l'al- 
tro abbiàmo detto della notizia erronta 
d’un’emissione di rendita, vale anche per 
questa d’una nuova emissione di obbliga- 
zioni ecclesiastiche. 


Ci si riferisce che ormai l'on. ministro 
della pubblica istruzione ha provveduto 
alle cattedre vacanti nell'Università di Roma. 
Se vere sono le notizie, l’Università diven- 
tefebbe un piccolo Parlamento, poichè pres- 
sochè tutti i deputati e senatori che sono 
professori d’Università sarebbero chiamati 
ad insegnare niell’Ateneo romano. 

Sappiamo che il governo degli Stati Uniti 
d'America ha ringraziato il nostro per i va- 
lidi soccoîsi prestati dalla R. marina alla nave 
da guerra Guerrière in occasione del suo in- 
vestimento nelle secche di Vado, come anche 
per le sollecite è non lievi tiparazioni alla 
Stessa fatte riel R. Afseriale di Spezia. 

Dite SETTI 
Dispacci particolari 
dell’ OPINIONE 


Vienna, 25. — I vecchi cattoliei deci- 
sero di chiedere al goverho parte tei beni 
ecclesiastici in proporzione del loro numero. 

Versailles, 25..— Monsignor Chigi ha 
partecipato al sig. Thiers che là Santà 
Sed ristabilirà, nella homina de’ vescovi 
fraticesi, la formola determinata dal Uoti- 
cordato. 

Odessa; 25: = Il colèra, essendo. ces- 
salò, là contumacia venné sospesa. 

Madrid, 25. — Il ministero sottoporrà 
alle Cortes un progetto di legge intorno 
all'Internationale. 


ibblti 


DISPACEI ELETTRICI 


AGENZIA” STEFANI. 

Nuova York, 24. — La legge degli Stati 
Uniti contro la poligamia, fu messa in vigore 
nell’Utah. Furotio fatti molti arresti. 

Londra, 24. — Un documento comunicato 
ai giornali dichiara che non esistette mai un’al- 
leanza politica frà i membri lordi e comuni 
e i rappresentanti delle classi operaie. È vero 
che alcuni membri del Parlamento interrogati 
da Russel Grott, promisero di preridere in 
considerazione le domandè degli operai, ma 
le trattative furono rottè e non riprese. . 


Darmstadt, 25 (mattina) — Iersera un in- 
cendio nel teatro che fu quasi distrutto. 

L'incendio prese stanotte maggiori dimen- 
sioni, 

L’arsenale è in pericolo. 

Parigi, 25. — Il Courrier diplomatigue pub- 
blica' una comunicazione un ex-diplomatieo 
che racconta come lord Johm Russel propose 
nel 4864 alla Fràrcià un'alleanza per soctor- 


Rouher comunicò la proposta all’imperatore 
chie, dopo tre giorni di riflessione l’accettò : 
tha Quando l’accettazione fu' comùnicata*al= 
l’Irighilterra, Russel rispose che era troppo 
tafdi. I ministri della regina avevano deciso il 
giorno inianzi di non interessarsi più della 
questione. 

Vienna, 25. — Un giornale austriaco an- 
fnurizia che, benchè non sia ancora conosciutà 
la decisione formale dell’imperatore , la poli- 
tica di transazione coi czechi sembra abban- 
donatà. 

Il rescritto alla Dieta boema, redatto da 
Betist e Andrassy , fu dichiarato inaccettabile 
dal ministro Hohenwart e dai capi czechi. 

h il giornale lascià intravedere la. prossiriia 
dimissione del gabinetto Hohenwart. 

Berlino; 25. — Il Reichstag approvò la 
converizione colla Francia in prima e seconda 
lettarà. 

Bismarck dichiarò che il consolidamento 
della‘ Francia sati facilitato dallo sgvimbero 
del iesto del territorio occhpato, mediante ga- 
ranizie suflicieriti, Lirca i cambiamenti territo- 
riali, la Francia reclàmò aleomi commini sulla 
frontiera del Lussemburgo e un grande stabi- 
limento industriale,; loechèsfu respinto. 

Parigi, 25 — Corre voce alla Borsa che il 
deficit del bilancio italiano di quest’anno verrà 
equilibrato còn un’emissione di obbligazioni 
ipotecarie sui benî ecclesiaStiti fimasti diîspo- 
nibili. 

Jersera al Consiglio generale in Corsica la 
Seduta fti burrascosa. 

Il priitife Napoleone noi vi assisteva. 

Ì pattigiami del principe protestano dicendo 
che-le: elezioni non sono libere a causa della 
presenza della squadra e delle truppe. 

Furono in minoranza di 414 voti. Tentarono 
appellarsi al pubblico che non rispose all’ap- 
ello. 

i Patecchi lasciarono la sala senza delibera- 
zioni. È $ 

Ancora nessuna notizia circa la convalida- 
zione dell’ elezione del principe, nè circa là 
sua partenza per l’Italia. : 

Oggi Thiers ricevette dalla popolazione di 
Parigi un’ acgoglienza simpatica uscendo dal- 
l'Accademia francese, 


È completamente falsa la notizià del Globè, 
chie, if seguito alla dichiarazione di Napd- 
leone pubblicata dal Times, i generali domani- 
darono ai colonnelli note sullo spitito dell’ è- 
sercito © sulle simpatie per Aumale, Chani- 
bord o Napoleone, e che le risposte iucond te 
favore di Napoleone. 

È falso che la flotta sia ritornatà dalla Cot- 
sica nel golfo di Joccan. 

Circa l'affare di Tunisi Îà Frandia_ ottentle 
piena soddisfazione. 

La vertenza è terminata. «i 

Madrid, 25. — Il Tempo annunzià ché "Îl 
Consiglio dei ministri decise di ve dl 
Congresso un’imposta del 18 per cento sil 
debito estero ed interno. 

Madrid, 26. — Confermasi che jl ministro 
annunziò alla Commissione del bilaneio Chie 
proporrà di portare al 18 per centò l'imposta 
sui debiti interno ed estero e Sugli aîtti 
valori. 

4 Costantinopoli, 26. — I giornali pubblicano 
il seguente comunicato ufficiale: 

Grazie alla soppressione degl’impieghi inù- 
tili sui fondi della prefettura e sui fondi dél 
Ministro di polizia, di cui favevasi impiego 
abusivo, il governo realizza un’anfida ecd- 
nomià di sei milioni di franchi. Si spera réa- 
lizzatè bentosto nuove economie più conside- 
revoli. 

, Colonia, 25. — Mille operai delle ferrovie 
si posero in isciopero. 

Vienna, 26. — Tutti i giornali éofiferinàrio 
che l’imperatore si decise in favoré della po- 
litica di Beust e Andrassy. 

La dimissione del gabinetto Hohehwarth è 
wicina. 

Parigi, 20. — La Banca di Frància ricè- 
Vette dalla zecca quattro milioni di moneta 
Pitcolà; sarà posta immediatamentè in cireò- 
lazione. 

La Corsica è tranquilla. 
sala che il principe Napoleone è pat- 
0. 

Lo sgombero dei sei dipartimenti téritiinbtà 
allà fine del mése. 

_I numero dei prigionieri libetdti sorpassa 
îl migliaio. Ln = 

La crisi monetaria diminuisce. 

ofidfa, 2 — Notizie da Rio Janeiro tecàito 
che il Senato approvò con 38 voti contro 3 il 
progetto d’emancipazione degli schiavi. 

Una circolare del governo raccomanda alle 
autorità di eseguire la legge immediatamente. 
Ae dèi benedettini emancipò 1,600 
Schiavi. 


Parigi 9 23 8 
Rendita frantese 3 010. .°.] 57 35 ] 57 65 
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SULLE FERROVIE ECONOMICHE. . 4. p. 


edi 


CONVITTO CANDELLERO 
TORINO, VIA SALUZZO, 33 
Arno 89° 
Uol 2 rovembit di ficomiivivià la prepifa- 
fiofie per l’ammessioné ‘alli ‘TE Accademia pii- 
litaré, alla scuola,militare,.di cavalletia, fan- 
teria' e di marina; nioncliè all'Istituto: tettiito 


DAR a la nl 


D'imminente pubblicazione LA SENTI- 
NELLA. Vedi 4.a pag. i 
i a dii : 


LA DITTA BIGATTI 


nel dare avviso della chiusura definitiva 
col 31 ottobre corrente del proprio Ma- 
bazzinò di Bigiottefia e Gioiellieria in Fi- 
renzé, via Tornabironi, 17; previene di a- 
vere, col 4 cortetità, dggitinto alli veridita, 
a prézzi fissi ©, ridotti già in corso, la 


io enaiS RSPOSIZIONE DI 
MbANO. i 
ROMA! ROMA! Vedi quarta pagina. 


CORTINE, TAPPETI, COPERTE 


È 


ROMA! 
6 - Via dei 


LE, PERCALLI 


PAIROL 


Il 1° Novembre 
SI APRE SUCCURSALE 


ne — Lili 


ROMA! 
Prefetti - 6 


‘IZIAVAS 


RO EL. 


MAGLIE, 


TORINO! 


91 - Piazza Castello - 22 


ANIA “ILLUTOZZVA 


TORINO! 


SI PROVVEDONO OSPEDALI, ISTITUTI, ECO. 


GRAN SUCCESSO 


FARINA MESSICAN 


Riconosciuto dai più distinti professori dell 
guarire le seguenti mal 
polmonare - l’Anemia (pi 


ossiede speciali proprietà curative constatate 


la cicatrizzazione che si op 
cura di 2 a 3 mesi. — 


oli — Piacenza, F.a Corvi — Novara, 


i — Pistoi . Civinini — Firenze, Pieri, Bancheri e C., e b 
e È Rei ppusonio del dott. BENITÒ DEL RIO sulle malattie 
FARINA MESSICANA. 


7 FATO DI CALCE 
PRODOTTO ALIMENTARE NATURALMENTE RICCO DI FOSFA 
di digeribilità. straordinaria. n 
FINI professori di la ‘Scienza medica come l'unico rimedio per 
attie: La Consunzione - la Bronchite @ Laringite cronica - il Catarro, 
overtà di ue) - la Parapleg lati 
e del midollo spinale - la facile = lo Serofoa né Rien dla RIO Li e ercola 
i principali medici nella cura del | 
À FARINA MESSICANA ‘adottata dai principa! GARL pira La sta azione ton 
iparatrice, agendo direttamente sulla tubercolizzazione dei polmoni, ne facilita 
ie fontamente e ne rende sicura la guarigione. — Raramente la malattia resiste ad una 
pure ‘il migliore specifico contro lo sfinimento. Prezzo di una scatola di gr. 230, L. 2 50. 
‘Vendita in Milano presso i ‘depositari generali ia sita rca piante via S. Pietro all'Orto, 10 —| 
i i ie i Paradisi — F.a Polli — 
Società. Farmaceutica A. Manzoni e £ RSI i Aosta, farmacia Gallesio n "i € 
‘errara; Navarra — Rovigo, Diego — Verona, Pasoli — Mantova, Rigatelli — Torino, Bonzani — Alessandria , Bra-| 
o 


Neg. T. Mambrino e C. 


indere la FARINA MESSICANA colla ‘Revalenta Arabica Du Barry. 


del dott.  BENITO DEL RIO 
del Messico. 


VELOUTINE 


è una polvere di riso speciale 
preparata al Bismuto 
per conseguenza di un’ azione salutare 
sulla pelle 
essa è aderente ed invisibile 
ridona al colorito 


UNA FRESCHEZZA GIOVANILE 


ed un velutato naturale 


ia nei bambini - le Malattie delle ossa 


F.a Della Rocca — Pavia, F. Campa- 
Brescia, Farm. degli Spedali — 


j Guareschi — Modena, Selmi — Reggio, Jodi — Bologna, Bonavi: — Ravenna, z 
" FE (Ria Sriivamo, Boccacci + Perugia, Vecchi — Ancona, Moscatelli e Angiolani Roma, Si- C.H dBA 
Sole Desideri — Napoli, farm. Scarpitti — Palermo, Strazzeri — Messina, Santi Raimondi — Cagliari, Daga- PROFUMIERE, 9, VIA DELLA PAGE 


PARIGI 


di petto e loro guarigione mediante la 
Vendesi presso tutti i Parrucchieri 


SICIETA sial> RUBATTINI 


PIROSCAFI POSTALI ITALIANI 


LINEE DELL'INDIE E DELL EGITTO 


Partenza da Napoli 


i i i ci Î toc- 
Bowsay (via del Canale di Suez), il 27 di ciascun mese a mezzogiorno, 
Si vani i Porto Said, Suez e Aden. 


» Auessanpara (Egitto) 18, 18, 28 di ciascun mese alle 5 p., toccando Messina i 


LINEE DEL MEDITERRANEO 


Partenza da Livorno 
ii tedì alle 11 p., toccando Cagliari. 
Re FAR alle 1 P e tutti i venerdi alle 2 p. Il vapore che 
arte il venerdì tocca anche Terranuova e Tortoli. — 
Boxrotonnss tutti i giovedì alle 2 p. e tutte le domeniche alle 9 ant. Il battello 
a vapore della domediea docce gua ne la Maddalena, 
utte le domeniche alle 9 ant 
dual i lunedì, mercoledì, giovedì e sabato alle 11 poni 
PortorerraIo toccando Piombino tutte le domeniche alle 10 ant. 
l’Ancipeago Toscano (Gorgona, Capraia, ‘Portoferraio, Pianosa e S. Stefano) 
tutti i mercoledì alle 8 ant. 
——__mÈ2u=uu 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco a Genova alla Direzione, in Roma alla Banca 
Freeborn e C., in Napoli ai signori G. Bonnet e F. Perret, iu Livorno al signor 


Salvatore Palan. 


suse 


fonda questo prezioso medi- 
camento colle Carte chimiche.) 
Vendita all'ingrosso in Parigi 
rue Neuve-Saint-Merci, n. 14,| 
in Milano, 


presso A. Man- 
zoni e C., via della Sala, 10, 
ein Torino, presso D. Mondo. 


Torino 


Per dolori, reumatismi, co- 
tipazione ed irritazione di 
etto, lombaggini, piaghé, 
ottature, geloni, calli, ci- 
olle, ‘occhi di pernice, ecc., 

261 il rotolo firmato 
[Fayard e 'Blayn. Nom'si con- 


Torino ANNO IX 


sudo ici = 
IL MONDO ELEGANTE 
GIORNALE ILLUSTRATO DELLE MODE PER DONNA 
* CON FIGURINO COLORATO DEI PIÙ ELEGANTI 
che i pubblica una volia la settimana 
în formato massimo di otto pagine adorne di ricche e numerose incisioni per ogni 
genere di lavori femminili, e modelli. 


je 1), |BRBZZO D'ASSOCIAZIONE 
Edizione principale Edizione economica 
Giornale nna volta la settimana col fi- | Giornale due volte al mese col figurino 
gurino colorato ed ‘un foglio al mese di | colorato ed un foglio al mese di modelli 
modelli in grandezza naturale. in grandezza naturale, 
Axio L, DO - Suu. L.A - Trim. L.6 | AmmoL. 42 - Sem. L. 6 - Trim. L. 8 59 


i Alla associate per anno all’edizione principale, vien data in dono la 
à Strenna del Mondo Elegante 
| associazioni si ricevono dalla Tipografia editrice @. cammrRETT:, Torino. 
tere affrancate. — Pagamenti anticipati. 


e Profumieri. 
a UN GI desidera impie- 
garsi come or- 


ganisla o maestro di piano-forte. D'ri- 
| gersì alle iniziali A. E. B, Firenze. 


ISTITUTO oLINCO 


{/ SsciROPPO SEDATIVO \ 
DI SCORZE D’ARANCIO AMARE 
;i, È al Bromuro di Potassio 
DI J.-P.LAROZE, FARMACISTA A PARIGI 


i Tutti i medici sono d’accordo nel 
T riconoscere al Bromuro Potassio, 
| |) «himicamente puro, un'azione seda- |} 
i 


tiva Imanti tutto il sist par Ja usa 

iva e calmante su tutto il sistema ia 
nervoso. Riunito allo Sciroppo La- |É delle malattie delle orecchie 
i A rozedi scorze d'arancio amare (del |l diretto 


quale, l’azione regolarizzante sulle 
funzioni dello stomaco e degli intes- 
tini è apprezzato universalmente), |} 
si amministra senza pericolo d’ac- 
cidente qualsiasi negli adulti, per 
guarire le affezioni del cuore, delle 

Ni vie digg e respiratorie, le ne- 

Mi] vrosi enerale e le malattie ner- 

S' vose della gravidanza; e nei fan- 

ciulli, per calmare l'agitazione, 

3| l'insonnia e la tosse di dentizione. 

S| Flacone, fr. 3, 

d| FabricaSpedizioni:DittaJ,.P.LAROZE1 C* 
Ki) 2, rue des Lions-Saint-Paul, Paris. 


dal cav. PASQUALE VALERIO 
Prof. di Pratica e Clinica nel Real. { 
(Collegio medico, e nel grande Ospe! 
dale degli incurabili, via Orticello, 9, 
riceve in casa dalle 10 alle 2. Napoli. 


— Firenze = NUOVA PUBBLIGAZIONE — M.Ricoi 


LE ISFISTZIONI TAANGINOAIE 


PERL’ UNIFICAZIONE LEGISLATIVA 
nelle provincie della Venezia e di Mantova 
con note e commenti 
di G. B. RIDOLFI 


Un volume di cirea 200 pagine it, L. 8. 


Depositiin Firenze: Pieri, Roberts, 
Dante Ferroni, Bizzari. ® 


’ 

OLIO PER L'UDITO 
del Farmacista C. CHOP d’Amburgo 
che guarisce la sordità, qualora essa 
non sia innata, e combatte. tutti i mali 
derivanti da durezza d’orecchi; la bot- 
tiglia al prezzo di L.2 78, deve portare 
la stampiglia. In Roma presso la Ditta j Sispedisce franco verso vaglia postale 


stessa Ditta, via della Maddalena, 46 e.} gi »’Rai n {: 
AT. Napoli, stessa Ditia, via Roma giù diretto all’Editore M, RICCI. Via S. An. 


Toledo, 53. Firenze, Ditta A. Dante Fer- 
roni, via Cavour, n. 27. 


agitano ) F ti 
SULLE FERROVIE ECONOMICHE 
Relazione seconda al Minîsfero dei Lavori Pubblici 
del comm. ing. FELICE BIGLIA, 


L'importanza dell'argomento ed il vatore, che il nome solo dell'Autore basta 

a' dare alla sua trattazione, hanno indotto l’Amministrazione del Giersale 

| del Genio Civile a fare eseguire. una. ledizione a parte della suddetta 

Relazione, come già fatto aveva delle altre due dello stesso comm. BIGLIA, state 

ubblicate a cura del Ministero dei Lavori Pubblici, l’una nel 1867, pure sulle 

(errovie economîche, e l’altra‘ nel 1868 sulle più importanti quistioni dell’eser- 
cizio ferroviario. 7 P 


" presso- ili notato cav. G. SARTORI, 


(Queste relazioni si vendono ai seguenti prezzi: 


Per ogni Copia della 1* Relazione sulle Ferrovie Economiche — Un 
Vol. di pag. 176 con n° 2 Tavole di disegho «delle 
dimensioni di 0 metri 42 + 0 metri 58... .L. 500 


ldem della 2° Relazione sulle Ferrovie Eéonomiche'— Un 
Vol. ‘di pag..90-con n° 2 Tavole delle ‘suddette di- 
‘nfengioni siae SUPRA sa 300 
Idem della Relazione sull’Esercizio ferroviario — n° 2 Vol. 


di pag. 252 in complesso, con Tavole n° 8 delle sud- 
dette dimensioni . . 


mean i 


ESTESI 


Di prossima pubblicazione 


LA SENTINELLA 


Giornale Politico della sera 
Costa Cent. 5. ‘ ? 
Ufficio società tipografica Rosario di Palazzo, 25, Napoli. À 


Chiunque si associa a detto giornale avrà diritto ad un premio, il quale sarà 
per gli associati d’un trimestre, il magnifico romanzo di Walter-Scott: 1’ Abate. 

Per gli associati di un semestre il romanzo di Dumas: I Conte di Montecristo è 
e per gli associati all'anno intero: L'Abate e Il Conte di Montecristo. 

Fra giorni si pubblicherà il Programma. 


Preparati Organici di sanità Nazionali 


del farmacista BOCCA GIOVANNI via Goito, n° 1 Torino 


Elissire Antivereneo Vegetalo d’Hyslehr — Guarizione 
certa e radicale senza aleum regime, né astensione parti ie 
di vitto Dell’Impurità del sangue, malattie croniche, fiori bianchi, 
ulceri, espulsioni, cutanee, vermi, stomaco debilitato, dolori della spina dorsale, 
perniciosi e tristi effetti del mercurio, iodio, scrofole, ogni specie di sifilidi, 
mancanza di menstrui, glandole tumefatte malattie degli occhì, della vescica 
sterilità e moltissime altre malattie; fu riconosciuto il più potente e sicuro 
maco superiore al GOPAIVE e CUBEBE per la cura delle gomoreè o sesli 
recenti e cronici ed ottimo anticolerico, amaro, tonico, aromatico: 
riorganizza le funzioni digestive distruggendo i germi venefici. Lir® &'coll'o- 
puscolo 1870. a 

BALSè MO VIRILE D'IHWSLCHR — Il modo di eccitamento di 
questo prezioso farmaco tonico, stimolante ed appetitivo, nulla ha di paragone 
cogli altri di simile applicazione, i quali spiegano la loro azione sul sistema 
vascolarè; al contrario il halsamo wirile agisce sui centri della vita ‘ani 
male, organica, nervosa, ed in forza di questa guarigione ne viene la contra- 
zione. muscolare, l'albero nervoso acquista pienamente le sue funzioni, senza 
alcun danno si ottiene la completa e radicale guarigione di ogni specie di îma- 
potenza, debolezza degli organi sensuali, malattie nervose prodotte da pri- 
vazioni, abuso di piaceri,  assuefazioni segrete, paralisi, non che per avanzata 
età, d efficace nella sterilità femminile L. #%. colle istruzioni — Opuscolo 
1870 — L'esperienza di quindici e più anni, i continui documenti di guarigione 
in tutte le malattie; îl nessun nocumento alla salute, il non richiedere alcun 
regime particolare di vitto, le richieste per l’America (Rio Janeiro) suno gua- 
rentigie dell'efficacia, e si fanno raccomandare su tutti gli altri preparati in 
ispecie su malattie epidemiche e contagiose e debolezze d'ogni genere. e 

Depositi. Firenze, farmacia Signorini, Logge del Grano, Porta Rossa e Bof- 
gognissanti; Venezia, farmacia Bolner ‘alla Croce di Malta; Napoli, Scarpîtti, 
Lonardo, e Romano, farmacisti ed in tutte le farmacie estere e nazionali ( con 
vaglia postale franco si spedisce). Leggansi i documenti nell’Almanacco Nazio- 


COLLEGIO ©» 
DI PAEFABAZIONE | SFLE DI COMMERCO 


agli 
ISTITUTI MILITARI SCUOLA TECNICA 


Milano, via Camminadella, 22. 


Condotto da una Società di professori del soppresso collegio militare di Milano. Ù 


Gli studenti di commercio verranno istruiti secondo il, metodo svizzero. — Per 


. informazioni rivolgersi al Direttorè del Conyitto, Giovanni Aimo. 


perse h Ri 
tonino, tum. 9, Firenze, — In Vanszia 


; . age stored È 77 700, 
Per ogni Copia delle due Relazioni sulle Ferrovie Economiche, - “ 6 00 
Tlem di tutte e tre le suddette Relazioni. . +. » 10.00 


- Divigere le richieste alla suddetta Amministrazione in Firenze, 
Via Vigna Nuova, n. 


Roma; Piazza Randanini, 48, p. 1° 


proprietario del] 
IL SOTTOSCRITTO sunes 
di mebilia, invita 


chiunque debba fare acquisto di mobili a compiacersi di visitare la gram 
diosa Esposizione: composta di trenta saloni, in cui vi sì ammira 
ogni sorta di mobili del più gran lusso orientale, sia dorati, di mogano e 
idi noce, nonchè letti di fire e di ottone, tappeti da tavola e da pavi 
mento, camini di marmo ein ferro delle migliori fabbriche, ed aprezzi coni 
venientissimi da non temere la concorrenza. 


Egli si assume pure commissioni, avendo degli abili artisti da poteri 
disimpegnare qualsiasi lavoro. 
CATTANEO PHETRO. 


Resta sempre aperto il magazzino succursale in Firenze, via Ghibellina; 
Palazzo Borghesi, 


L'AGENZIA DELLE 


STRADE FERRATE MERIDIONALI 


rappresentata d 1 CARLO MANTELLINI 


HA TRASFERITO LA SUA SEDI. IN PIAZZA MONTECITORIO, 128, ROMA 


Il suddetto CARLO MANTELLINI si occupa di spedizioni, tr i 'omicibie 
e degli sgomberi di mobilio a preazi cODTERIO AMD Ve ag 


CANUTI, CANUTI leggete! 

Fino ad ora per tornare il colore alla precoce canizie vi 
ferte acque, polveri, pomnate, ecc. che vi Aron la testa. Ho - 
vano male (in rosso e verde) e moltissime volte con danno della salute. 
Ora la Casa inglese wr. saumDEeRs’s v'offre un Cosmetico chimico (Go- 
smetique militaire des Gardes) già esperimentato da migliaia di î 
che gode d'una immensa Popntzione in Inghilterra perchè pi La 
tutte-le altre preparazioni finora conosciute, basato sulla composizione 
dei Capelli, che tinge e meglio ritorna ax’ ISTANTE e per sempre 

| ai capelli ed alla barba il loro colore castagno-bruno e nero nai 
primitivo sénza inconvenienti nè. pericoli, Non sporca nè pelle, né bian- 
cheria, perché privo di sostanze grasse e corrosivi. La semplice 8; pli- 
cazione dà. subito: il colore desiderato (effetti garantiti) BS Den 
volissimo, e presenta; l'impareggiabile vantaggio che d) può usare anche 
in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà portare l'arma 
inglose,, Presso $i. 6 e RL. 8, : 

Dep sit: ia Roma, presso la Ditta 4. Dante Ferroni, via della Mad- 
dalena, 4ò e 47. Napoli, stessa Ditta, via Roma, già Toledo, 5 e Firenze 
via Cavour, 87 e via Panzani, 18, In Torino, presso il'sig. Appino profu- 
miere LD. Barbaroux,' (7. Si spedisce dovunque, però] ove vi è ferro- 
via diretta ‘col.trasporto a carico del committente. 


delle malattie Veneree e della pelle 


COL LIQUORE] DEPURAITIVO DI PAREGLINA 
del professore Pio Mazzolini di Gubbio 


Effetti garantiti: SO anni di felici successi ottenuti in tutte le pri- 
marie cliniche d'Italia. 


Unici Depositi: Roma, farm. Ottoni. via del Corso e Ditta A. Dante Ferroni, via 
della Maddalena, 46 e 47 — Napoli, stessa Ditta via Roma già Toledo, 53; negozio 
Viappiani, via Roma, 205 Firenze, Ditta A. Dante Ferroni, via Cavour, 275 
arm. Pieri, Puliti @ Forini — Milano, farm. Biraghi, corso Vittorio Emanuele 
e Agenzia Manzoni e Comp. Tutino, D. Mondo. Genova, Bruzza, Mojon e Lertora. 
Venezia, Zampironi. Livorno, Dunn e Malatesta e Conilessini e €. Messina, Pel- 
legrino e fr. Talamo. Palermu, Monteforte. Bologna, Bonavia. Cagliari Daga. 
Sassari; Delitala; Modena; Gambusieri. Reggio, lodi. Parma, A. Guareschi. Pia- 
genza, Varesi, Pavia, Iemoli. Pisa, Carrai, Pistoia, Tesi. Lucca Pellegrini, Siena, 
Parenti ed in tutte le principali farmacie d'Italia, o 
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